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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  25 novembre 2008 .

      Modifi che alla composizione e al regolamento interno del 
Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida per la 
regolazione dei servizi di pubblica utilità.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430 e, 
in particolare, l’art. 1 che elenca tra le competenze del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (di seguito, «CIPE»    )     la defi nizione di linee guida 
e principi comuni per le Amministrazioni che esercitano 
funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubbli-
ca utilità, ferme restando le competenze delle autorità di 
settore; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 luglio 2002 recante ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
successive modifi cazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’art. 12, comma 3, come modifi cato dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 21 giugno 2007, che 
dispone che il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle 
linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità (di seguito, «NARS»  )   è riorganizzato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 31 gennaio 2007, che tra l’altro ha trasferito il NARS 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la delibera 24 aprile 1996, n. 65, con la quale il 
CIPE ha formulato le linee guida per la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità; 

 Vista la delibera CIPE 8 maggio 1996, n. 81, con la qua-
le, ai sensi del punto 20 della citata delibera n. 65/1996, è 
stato istituito il NARS presso la Segreteria del Comitato; 

 Vista la delibera 9 luglio 1998, n. 63, con la quale il 
CIPE ha proceduto, ai sensi dell’art. 1 del decreto legi-
slativo n. 430/1997, all’aggiornamento del proprio re-
golamento interno, nonché a confermare il NARS quale 
proprio organo consultivo in materia tariffaria; 

 Vista la delibera CIPE 5 agosto 1998, n. 81, recante il 
regolamento del NARS, che prevede la possibilità per il 
Coordinatore del NARS di avvalersi di esperti di compro-
vata professionalità nel numero massimo di 10 unità; 

 Vista la delibera CIPE 28 marzo 2002, n. 10, come mo-
difi cata dalla delibera CIPE 17 novembre 2006, n. 139, 
che modifi ca la composizione del NARS; 

 Tenuto conto del processo di devoluzione alle Regioni 
dell’organizzazione della fornitura di servizi di pubblica 
utilità a carattere regionale; 

 Considerata la necessità di modifi care ulteriormente la 
composizione e il funzionamento del NARS al fi ne di ren-
derne più effi cace l’azione a supporto del CIPE in materia 
di regolazione dei servizi di pubblica utilità e di assicu-
rare un adeguato supporto tecnico-economico all’attività 
dello stesso NARS; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Compiti del NARS    

     1. Al NARS compete: 
   a)   predisporre, per l’approvazione da parte del CIPE, 

le linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità, promuoverne l’applicazione omogenea nei contratti 
di programma, di servizio, nelle convenzioni ovvero negli 
atti, comunque denominati, sottoposti al suo esame; 

   b)   curare, al fi ne di assicurare il perseguimento coor-
dinato degli obiettivi di politica economica, il monitorag-
gio degli effetti derivanti dall’applicazione degli atti di 
cui alla lettera   a)  ; 

   c)   su richiesta del CIPE, dei Ministri ovvero dei Pre-
sidenti delle Regioni, esprimere parere in materia tariffa-
ria e di regolamentazione economica dei settori di pubbli-
ca utilità e degli obblighi di servizio pubblico; 

   d)   anche d’iniziativa, formulare al CIPE proposte 
comunque attinenti alla materia tariffaria e di regolazione 
economica, nonché, nell’ambito delle materie di sua com-
petenza, proposte al Governo per l’adozione di provvedi-
menti di cui ravvisi la necessità; 

   e)   predisporre annualmente una relazione al CIPE 
sull’attività svolta e sugli esiti delle verifi che eseguite. 

 2. Per l’espletamento dei suoi compiti il NARS può: 
   a)   sulla base di apposite intese tra il Segretario del 

CIPE e le Amministrazioni interessate, avvalersi del sup-
porto informativo della Banca d’Italia, dell’ISTAT, degli 
altri Istituti del Sistema statistico nazionale; 

   b)   chiedere, per il tramite del proprio Coordinato-
re, Capo del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, alle Amministrazioni pubbli-
che, agli Enti vigilati dallo Stato, alle Società a controllo 
pubblico con funzioni di vigilanza sui settori regolati di 
competenza del CIPE, ai Concessionari pubblici eser-
centi servizi di pubblica utilità di competenza del CIPE, 
dati, informazioni e documenti inerenti le loro attività, 
con particolare riferimento agli obiettivi generali, agli 
scopi specifi ci e agli obblighi reciproci da perseguire nel-
lo svolgimento dei servizi, alle procedure di controllo e 
alle sanzioni in caso di inadempimento, alle modalità di 
aggiornamento, revisione e rinnovo del contratto di pro-
gramma, di servizio o della convenzione. Dalla mancata 
risposta il NARS può trarre elementi di giudizio utili per 
le sue deliberazioni; 

   c)   disporre audizioni delle parti interessate; 
   d)   su invito del Coordinatore, consentire la parteci-

pazione ai lavori del NARS di rappresentanti di Ammi-
nistrazioni pubbliche ovvero di enti e società, pubblici e 
privati, i quali in ogni caso lasciano le sedute al momento 
del voto.   
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  Art. 2.
      Composizione del NARS    

     1. Il NARS è composto, oltre che dal Capo del Di-
partimento per la programmazione ed il coordinamento 
della politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri (di seguito «Dipartimento»  )   in qualità di suo 
Coordinatore, da un rappresentante, nonché da un sup-
plente, per il solo caso di impedimento ovvero di precaria 
assenza del rappresentante, designati: 

   a)   dal Ministro dell’economia e delle fi nanze; 
   b)   dal Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare; 
   c)   dal Ministro dello sviluppo economico; 
   d)   dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
   e)   dal Ministro delegato per il coordinamento delle 

politiche comunitarie; 
   f)   dal Ministro delegato per i rapporti con le 

regioni; 
   g)   al Ministro delegato per la pubblica amministra-

zione e l’innovazione; 
   h)   dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

   i)   dal Presidente del Comitato per la vigilanza sul-
l’uso delle risorse idriche tra i suoi componenti, limita-
tamente alla trattazione delle materie attinenti alle tariffe 
idriche. 

 2. I componenti del NARS di cui al comma 1, lette-
re    a)-i)   , nonché i relativi supplenti, individuati tutti tra i 
dipendenti con qualifi ca di dirigente generale o equipara-
ta delle Amministrazioni ivi indicate, sono nominati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ovvero 
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri delegato per le attività del CIPE. Per specifi ci 
argomenti, i Ministri di cui al comma 1, lettere    a)-g)   , pos-
sono di volta in volta delegare un altro rappresentante a 
partecipare con diritto di voto alle attività del NARS. 

 3. Il responsabile del Servizio del Dipartimento com-
petente per la regolazione dei servizi di pubblica utilità 
(di seguito «Servizio»  )   svolge le funzioni di Segretario 
del NARS e coordina, in rappresentanza del Dipartimen-
to, l’attività istruttoria di cui all’art. 5. Il Servizio assicura 
la necessaria assistenza per tutte le attività occorrenti alla 
predisposizione degli atti del NARS.   

  Art. 3.
      Supporto tecnico del NARS    

     1. Con decreto del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri con delega al CIPE, su 
proposta del Coordinatore, sono nominati fi no a un mas-
simo di 10 esperti di comprovata specializzazione uni-
versitaria, con particolare ed elevata professionalità nelle 
materie attinenti la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità, scelti fra: 

   a)   dipendenti di Amministrazioni pubbliche, Enti 
pubblici, Autorità amministrative indipendenti, Organi di 
rilievo costituzionale, che sono collocati in posizione di 
comando o altre analoghe posizioni previste dai rispettivi 
ordinamenti, per l’intera durata dell’incarico, con appli-
cazione dell’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127; 

   b)   componenti delle strutture tecniche del 
Dipartimento; 

   c)   soggetti estranei alla pubblica Amministrazione. 
 2. Gli esperti partecipano ai lavori del NARS secondo 

le modalità previste al successivo art. 5.   

  Art. 4.
      Svolgimento dei lavori    

     1. Il Coordinatore provvede alla convocazione delle se-
dute del NARS e alla formazione del relativo ordine del 
giorno. 

 2. Il Servizio cura che ai componenti del NARS per-
venga, anche per via telematica, almeno 7 giorni prima 
della data della seduta nella quale gli argomenti all’ordine 
del giorno sono trattati la documentazione acquisita dal-
l’Amministrazione che ha proposto tali argomenti ovvero 
quella comunque disponibile in relazione agli argomenti 
posti all’ordine del giorno direttamente dal NARS. 

 3. Fuori dai casi in cui un termine diverso sia espressa-
mente disposto da disposizioni normative, il NARS deli-
bera i pareri entro 60 giorni dalla loro richiesta. Il termine 
per l’espressione del parere decorre dalla data di ultima 
ricezione della documentazione di cui al comma 2 da par-
te dei componenti del NARS. Il termine è interrotto in 
caso di richieste istruttorie del Coordinatore del NARS 
e riprende a decorrere dalla data di ricezione da parte del 
NARS delle risposte fornite dai soggetti cui le richieste 
istruttorie sono rivolte. 

 4. Le deliberazioni del NARS sono adottate con la 
maggioranza semplice dei componenti presenti in sedu-
ta. In caso di parità di voti prevale quello espresso dal 
Coordinatore.   

  Art. 5.
      Istruttoria degli atti    

     1. La trasmissione della documentazione ai sensi del-
l’art. 4 determina l’avvio dell’istruttoria da parte dei 
rappresentanti del Dipartimento, del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, del Ministero proponente, nonché 
degli altri componenti del NARS che ne facciano richie-
sta all’atto della ricezione della documentazione. 

 2. All’istruttoria partecipano altresì gli esperti di cui al-
l’art. 3, comma 2, indicati dal Coordinatore. 

 3. Esaurita l’istruttoria, il Servizio redige lo schema 
dell’atto del NARS, sottoponendolo al Coordinatore per 
le sue preliminari valutazioni. 

 4. Il Coordinatore trasmette lo schema dell’atto ai com-
ponenti e convoca il NARS per la sua deliberazione. Osser-
vazioni e proposte di modifi cazione dello schema dell’atto 
da parte di componenti del NARS che non hanno parteci-
pato all’istruttoria sono trasmessi al Servizio per la loro 
successiva diramazione agli altri componenti del NARS. 
Le osservazioni e proposte di modifi cazione trasmesse al 
Servizio possono essere valutate nel corso della seduta 
convocata per la deliberazione dello schema dell’atto.   

  Art. 6.
      Resoconto e decisioni delle sedute    

     1. Il Segretario del NARS cura la redazione del ver-
bale in forma sintetica delle sedute del NARS, nonché la 
conservazione del relativo originale e degli atti deliberati 
in seduta ad esso allegati. Possono prenderne visione in 
ogni momento i componenti del NARS e gli esperti di cui 
all’art. 3. 
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 2. Gli atti deliberati dal NARS sono trasmessi dal 
Coordinatore al CIPE per le attività di sua competenza. Il 
Coordinatore provvede altresì alla trasmissione dei pareri 
deliberati ai Ministeri ovvero alle Regioni che li hanno 
richiesti.   

  Art. 7.
      Compensi e spese di funzionamento    

     1. Agli esperti di cui all’art. 3, qualora estranei alla 
pubblica Amministrazione, è attribuito con il decreto di 
nomina un compenso comunque non superiore al tratta-
mento economico complessivo spettante al Coordinatore 
dell’Unità tecnica fi nanza di progetto operante presso il 
Dipartimento. 

 2. Gli esperti scelti tra i soggetti appartenenti alle pub-
bliche Amministrazioni di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  a)  , mantengono il proprio trattamento economico com-
plessivo in godimento. Agli stessi è attribuito, con il de-
creto di nomina, sulla base della professionalità pregressa 
quale risultante dalla valutazione curriculare nonché del-

l’impegno richiesto, un eventuale trattamento accessorio 
non superiore alla differenza fra il trattamento economi-
co complessivo in godimento e il trattamento economico 
complessivo spettante al Coordinatore dell’Unità tecni-
ca fi nanza di progetto, ove quest’ultimo sia superiore al 
primo. 

 3. Gli oneri relativi agli incarichi e al trattamento di 
missione degli esperti di cui ai commi precedenti, equi-
parati, a tal fi ne, ai dirigenti di prima fascia della Presi-
denza del Consiglio, e gli altri oneri relativi alle spese di 
funzionamento del Nucleo gravano sull’apposito capitolo 
dell’unità previsionale di base del Dipartimento. 

 Roma, 25 novembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 13, foglio n. 13

  09A01633  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  2 febbraio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Brotza Christian Giovanni Felice, 
di titolo professionale estero, quale titolo valido per l’iscri-
zione in Italia all’albo degli avvocati.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza del sig. Brotza Christian Giovanni Fe-
lice, nato il 16 giugno 1972 ad Alghero (Italia), cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decre-
to legislativo 206/2007, il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Advocat» – rilasciato nel luglio 2008 dal 
«Il.lustre Col.legi d’Advocats» di Barcellona (Spagna) - 
ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione 
di «avvocato»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «dottore in Giurisprudenza» conseguito 
presso la Università degli studi di Sassari nell’ottobre 
2001, omologato in Spagna nel marzo 2006; 

 Considerato inoltre che ha documentato con opportune 
certifi cazioni di aver completato la pratica forense in Ita-
lia nell’ottobre 2003; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 25 novembre 2008; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Brotza Christian Giovanni Felice, nato il 16 giugno 

1972 ad Alghero (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il 
titolo professionale di «Advocat» di cui in premessa quale 
titolo valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati».   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua italiana. 
Le modalità di svolgimento sono indicate nell’allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 2 febbraio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 1) discussione di un caso prati-
co su una a scelta tra le seguenti materie diritto processuale civile, diritto 
processuale penale o diritto amministrativo (processuale); 2) elementi 
su una a scelta del candidato tra le seguenti materie: diritto civile, diritto 
penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) Elementi di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’ av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A01625
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    DECRETO  2 febbraio 2009 .
      Riconoscimento, al sig. Colombino Maurizio, di titolo pro-

fessionale estero, quale titolo valido per l’iscrizione in Italia 
all’albo degli avvocati.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza del sig. Colombino Maurizio, nato il 
31 ottobre 1976 ad Alghero (Italia), cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo 206/2007, il riconoscimento del titolo professio-
nale di «Advocat» - rilasciato nel luglio 2008 dal «Il.
lustre Col.legi d’Advocats» di Barcellona (Spagna) - ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«avvocato»; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «dottore in Giurisprudenza» conseguito 
presso la Università degli studi di Sassari nell’ottobre 
2005, omologato in Spagna nel marzo 2006; 

 Considerato inoltre che ha documentato con opportune 
certifi cazioni di aver completato la pratica forense in Ita-
lia nell’ottobre 2007; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 24 ottobre 2008; 

 Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata; 

 Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Colombino Maurizio, nato il 31 ottobre 1976 ad 

Alghero (Italia), cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di «Advocat» di cui in premessa quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’albo degli «avvocati».   

  Art. 2.
     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 

una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua italiana. 
Le modalità di svolgimento sono indicate nell’ allegato A, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 2 febbraio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessato, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 1) discussione di un caso prati-
co su una a scelta tra le seguenti materie diritto processuale civile, diritto 
processuale penale o diritto amministrativo (processuale); 2) elementi 
su una a scelta del candidato tra le seguenti materie : diritto civile, diritto 
penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) Elementi di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’ av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A01630

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 gennaio 2009 .

      Aggiornamento dei codici relativi alle tipologie di vino 
della Indicazione geografi ca tipica «Vigneti delle Dolomiti» 
o «Weinberg Dolomiten».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 26 novembre 1997, con il 
quale è stata riconosciuta la Indicazione geografi ca tipica 
«Vigneti delle Dolomiti» o «Weinberg Dolomiten»; 

 Vista l’istanza presentata dalla provincia autonoma di 
Bolzano, con la quale, a seguito dell’avvenuta autorizza-
zione alla coltivazione della varietà di vite Zweigelt N. 
per il territorio della stessa provincia di Bolzano, è stato 
chiesto di integrare i codici di cui al decreto ministeriale 
28 dicembre 2006 con i codici delle tipologie dei vini a 
Indicazione geografi ca tipica «Vigneti delle Dolomiti» o 
«Weinberg Dolomiten» facenti riferimento alla citata va-
rietà di vite conformemente alle disposizioni del relativo 
disciplinare di produzione; 

 Ritenuto di dover, in accoglimento della predetta ri-
chiesta, provvedere all’aggiornamento dei codici di cui 
all’allegato 4 del decreto ministeriale 28 dicembre 2006; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 L’elenco dei codici di cui all’allegato 4 del decreto mi-
nisteriale 28 dicembre 2006 è integrato con i codici re-
lativi alle tipologie di vino della Indicazione geografi ca 
tipica «Vigneti delle Dolomiti» o «Weinberg Dolomiten» 
riportati nell’allegato A. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2009 

 Il Capo Dipartimento: NEZZO   
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  ALLEGATO  A 

  

Posizioni Codici  1 - 4 5 6 - 8 9 10 11 12 13 14 

BOLZANO

VIGNETI DELLE DOLOMITI ZWEIGELT C137 X 396 2 X X E 0 X
VIGNETI DELLE DOLOMITI ZWEIGELT FRIZZANTE C137 X 396 2 X X F 0 X
VIGNETI DELLE DOLOMITI ZWEIGELT NOVELLO C137 X 396 2 C X E 0 X

  09A01626

    DECRETO  6 febbraio 2009 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «LTM - Lab. 
di tecnologia e merceologia - Università cattolica del Sacro 
Cuore - Facoltà di Agraria» al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi 
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che all’art. 118 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernen-
te misure supplementari in merito al controllo uffi ciale 
dei prodotti alimentari che individua all’art. 3 i requisiti 
minimi dei laboratori che effettuano analisi fi nalizzate a 
detto controllo e tra essi la conformità ai criteri generali 
stabiliti dalla norma europea EN 45001, sostituita nel no-
vembre 2000 dalla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, re-
cante modalità per il rilascio delle autorizzazioni ai labo-
ratori adibiti al controllo uffi ciale dei prodotti a denomi-
nazione di origine e ad indicazione geografi ca, registrati 
in ambito comunitario, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000; 

 Visto il decreto 20 aprile 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 102 del 4 maggio 2007 con il quale al laboratorio LTM 
- Lab. di tecnologia e merceologia - Università cattolica 
del Sacro Cuore - facoltà di Agraria, ubicato in Piacenza, 
via Emilia Parmense n. 84 è stata rinnovata l’autorizza-
zione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore viti-
vinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore 
uffi ciale, anche ai fi ni dell’esportazione; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
3 febbraio 2009; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 9 luglio 2008 l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organi-
smo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al laboratorio LTM - Lab. di tecnologia e merceologia - 
Università cattolica del sacro cuore - Facoltà di Agraria, 
ubicato in Piacenza, via Emilia Parmense n. 84, al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in-
tero territorio nazionale, aventi valore uffi ciale, anche ai 
fi ni dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 31 luglio 2012 data 
di scadenza dell’accreditamento a condizione che questo 
rimanga valido per tutto il detto periodo. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comu-
nicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda 
solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2009 

 Il Capo Dipartimento: NEZZO   
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  ALLEGATO    

  

  09A01631

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 dicembre 2008 .

      Linee guida applicative della direttiva ministeriale in ma-
teria di regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali offerti 
in regime di esclusiva.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 11  -nonies   della legge 2 dicembre 2005, 
n. 248 che ha convertito in legge, con modifi cazioni, il 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203; 

 Vista la deliberazione CIPE n. 38 del 15 giugno 2007, 
registrata alla Corte dei conti il 10 settembre 2007, Uf-
fi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari registro 
n. 5 Economia e fi nanze, foglio n. 67, con la quale è stato 
approvato il documento tecnico intitolato «Direttiva in 
materia di regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali 
offerti in regime di esclusiva»; 

 Visto il decreto interministeriale (MT-MEF) n. 41/T 
del 14 febbraio 2008, con il quale sono state approvate 
le «Linee guida», predisposte dall’Ente Nazionale per 
l’Aviazione Civile (ENAC), applicative della richiamata 
Direttiva approvata con delibera n. 38/2007; 

 Vista la sentenza n. 51/2008, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   – prima serie speciale - n. 12 del 12 marzo 2008, 
con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegit-
timità costituzionale del menzionato art. 11  -nonies   della 
legge n. 248/2005, nella parte in cui non prevede che, 
prima dell’adozione della delibera CIPE, sia acquisito il 
parere della Conferenza unifi cata, nonché dell’art. 11  -un-
decies  , comma 2, della stessa legge, nella parte in cui, con 
riferimento ai piani di intervento infrastrutturale, non pre-
vede che sia acquisito il parere della Regione interessata; 

 Vista la nota n. 4124 del 26 marzo 2008, con la quale il 
Ministro dei trasporti ha comunicato che, a seguito della 
citata sentenza della Corte costituzionale, la menziona-

ta Direttiva è stata sottoposta al parere della Conferenza 
unifi cata che in merito si è espressa favorevolmente, ap-
portando una modifi ca puramente lessicale; 

 Considerato che il Sottosegretario di Stato ai trasporti 
ha precisato, nel corso della riunione preparatoria, che il 
26 marzo 2008 la Conferenza unifi cata ha espresso parere 
favorevole sulla citata direttiva con la richiesta di elimi-
nare, al punto 5.3 del documento tecnico allegato alla de-
libera n. 38/2007, la parola «meramente»; 

 Vista la deliberazione CIPE n. 51 del 27 marzo 2008, 
registrata alla Corte dei conti il 21 maggio 2008, Uffi cio 
controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3 
Economia e fi nanze, foglio n. 65, con la quale il CIPE, 
nel dare attuazione alla su citata sentenza della Corte co-
stituzionale n. 51/2008 e, nel recepire la richiesta espres-
sa dalla Conferenza unifi cata, ha modifi cato il documento 
tecnico di cui alla delibera n. 38/2007, segnatamente al 
punto 5.3 —   iter   di approvazione  — secondo capoverso, 
eliminando la parola «meramente» e confermando il re-
stante testo nella sua interezza; 

 Ritenuto opportuno procedere all’approvazione delle 
suddette «Linee guida» predisposte dall’ENAC, già ap-
provate con il richiamato decreto interministeriale n. 41/
T del 14 febbraio 2008, ancorché le stesse non risultano 
modifi cate nel loro contenuto da quanto in precedenza 
espresso; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Sono approvate le allegate Linee guida, predisposte 

dall’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC), ap-
plicative della Direttiva in materia di regolazione tariffa-
ria dei servizi aeroportuali offerti in regime di esclusiva 
approvata con deliberazione CIPE n. 38/2007 così come 
modifi cata dalla delibera CIPE n. 51/2008, che formano 
parte integrante del presente decreto. 

 2. In sede di approvazione dei contratti di programma, 
sarà valutata l’opportunità di adottare un indice di rivalu-
tazione dei beni diverso da quello attualmente riportato 
in Tabella 3.1 di pagina 6 delle Linee guida, allegate al 
presente decreto, anche sulla base degli effetti applicativi 
predisposti dall’ENAC. L’individuazione dell’indice di 
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rivalutazione dei beni dovrà essere coerente con la com-
posizione tipo delle immobilizzazioni delle società di ge-
stione aeroportuale. 

 3. Ogni riferimento alla delibera n. 38/2007 contenuto 
nel testo delle «Linee guida» deve intendersi fatto alla de-
libera n. 38/2007 come modifi cata dal CIPE con delibera 
n. 51 del 27 marzo 2008.   

  Art. 2.
     1. Il decreto interministeriale (MT-MEF) n. 41/T del 

14 febbraio 2008 di approvazione delle Linee guida, pre-
disposte dall’ENAC, applicative della Direttiva in mate-
ria di regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali offerti 
in regime di esclusiva approvata con deliberazione CIPE 
n. 38/2007, è abrogato. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 10 dicembre 2008 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    MATTEOLI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   TREMONTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 gennaio 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 1, foglio n. 48

  

     AVVERTENZA: 
 L’allegato di cui si fa menzione è integralmente consultabile sul 

sito www.enac.it   

  09A01679

    DECRETO  5 febbraio 2009 .

      Riconoscimento degli esperti per l’esecuzione delle pro-
ve sulle cisterne dei carri-cisterna ai sensi del paragrafo 
6.8.2.4.6 del regolamento concernente il trasporto di merci 
pericolose per ferrovia (RID).    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE

ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI  

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, re-
cante «Attuazione delle direttive 96/49/CE e 96/87/CE re-
lative al trasporto di merci pericolose per ferrovia» ed, in 
particolare, l’allegato tecnico «Regolamento concernente 
il trasporto di merci pericolose per ferrovia (RID)»; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti del 7 no-
vembre 2006 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 65, 
del 19 marzo 2007), di recepimento delle direttive 
2004/89/CE della Commissione, del 13 settembre 2004, 

e 2004/110/CE della Commissione, del 9 dicembre 2004, 
che adattano, rispettivamente per la quinta e la sesta volta 
al progresso tecnico, la direttiva 96/49/CE; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti del 19 mar-
zo 2008 (pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 136, del 
12 giugno 2008), di recepimento della direttiva 2006/90/
CE della Commissione, del 3 novembre 2006, che adatta 
per settima volta al progresso tecnico, la direttiva 96/49/
CE per il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati 
Membri in materia di trasporto merci pericolose per ferro-
via, modifi cando l’allegato al decreto legislativo 13 gen-
naio 1999, n. 41 come da ultimo sostituito con decreto del 
Ministro dei trasporti del 7 novembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 23 di at-
tuazione della direttiva 1999/36/CE, 2001/2/CE e della 
decisione 2001/107/CE in materia di attrezzature a pres-
sione trasportabili pubblicato sul supplemento ordinario 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 57, dell’8 marzo 2002; 

 Visto il decreto 2 aprile 2003 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 85, dell’11 aprile 2003, che stabilisce le pro-
cedure per la designazione degli organismi notifi cati e au-
torizzati non dipendenti dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 
2002, n. 23; 

 Visto il decreto 25 ottobre 2004 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 270, del 17 novembre 2004, che designa 
il Consorzio Italcert, con sede a Milano in Viale Sarca 
n. 336, quale Organismo notifi cato per la certifi cazione 
dei recipienti a pressione trasportabili, ai sensi del decreto 
legislativo 2 febbraio 2002, n. 23; 

 Visto il decreto 25 ottobre 2007 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 260, dell’8 novembre 2007, che rinnova 
la designazione del Consorzio Italcert, con sede a Milano 
in Viale Sarca n. 336, quale Organismo notifi cato per la 
certifi cazione dei recipienti a pressione trasportabili, ai 
sensi del decreto legislativo 2 febbraio 2002, n. 23; 

 Visto il decreto dirigenziale dell’11 marzo 2008 che 
prende atto della modifi ca della denominazione sociale 
dell’Organismo da Consorzio Italcert a Italcert S.r.l. con 
stessa sede sociale a Milano in viale Sarca n. 336; 

 Vista l’istanza presentata dall’Organismo Italcert S.r.l. 
prot. n. 1592/07-CT/rc del 15 ottobre 2007 per il ricono-
scimento di ispettori TPED della medesima società qua-
li esperti per la esecuzione delle prove sulle cisterne dei 
carri-cisterna, ai sensi del paragrafo 6.8.2.4.6 del RID; 

 Considerato che gli ispettori di cui sopra fanno parte 
del personale tecnico dell’Organismo Italcert S.r.l.; 

 Considerato che l’Organismo stesso ha dichiarato il 
possesso da parte degli stessi dei requisiti prescritti sia dal 
paragrafo 6.8.2.4.6 ed, in particolare, della qualifi cazione 
ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020/05 (ex 
UNI CEI EN 45004/96); 

 Esaminata la documentazione prodotta dal suddetto 
Organismo; 

 Considerato il parere espresso dalla Commissio-
ne istituita ai sensi dell’art. 9 del decreto dirigenziale 
2 aprile 2003 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 85 
dell’11 aprile 2003, in merito al possesso, da parte degli 
ispettori di Italcert S.r.l., dei requisiti richiesti dal para-
grafo 6.8.2.4.6 del RID; 
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 Preso atto del verbale del 17 dicembre 2008, relativo 
alla verifi ca ispettiva effettuata presso la sede dell’Orga-
nismo Italcert S.r.l da parte del Gruppo di Verifi ca del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti appositamente 
incaricato, dal quale risulta l’esito favorevole della verifi -
ca della sussistenza dei requisiti previsti dalla normativa 
succitata; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Sono riconosciuti esperti per la esecuzione delle pro-

ve sulle cisterne dei carri-cisterna, ai sensi del paragrafo 
6.8.2.4.6 del RID, gli ispettori, facenti parte del personale 
tecnico della Società Italcert S.r.l con sede a Milano in 
Viale Sarca n. 336, di seguito indicati: 

 ing. Andrea Gozzer, nato a Verona il 18 marzo 1956, 
numero punzone IT 049; 

 ing. Giovanni Pascoli, nato a Roma il 10 settembre 
1946, numero punzone IT 047; 

 ing. Francesco Mercurio, nato a Bitonto (Bari), 
l’11 gennaio 1969, numero punzone IT 052; 

 ing. Claudio Amantia, nato a Milano l’11 luglio 
1954, numero punzone IT 041; 

 ing. Carlo Giannuzzi, nato a Roma il 6 giugno 1941, 
numero punzone IT 058. 

 Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prov-
vede a notifi care presso il Segretariato dell’ Organisa-
tion intergouvernementale pour les transports internatio-
naux ferroviaires (OTIF), i nominativi dei sopraindicati 
esperti.   

  Art. 2.
     1. Le attività correlate alla esecuzione delle prove di 

cui all’art. 1 devono essere svolte conformemente alle 
procedure dell’Organismo Notifi cato Italcert S.r.l., per 
poter garantire le opportune condizioni di sicurezza. A tal 
fi ne l’Organismo stesso è tenuto ad assicurare il manteni-
mento della propria struttura, nonché dell’organizzazione 
e della gestione del personale e delle risorse strumentali 
secondo le procedure individuate nella documentazione 
agli atti, con l’obbligo di sottoporre eventuali variazioni 
alla preventiva approvazione delle competenti strutture 
ministeriali.   

  Art. 3.
     1. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Di-

partimento per i Trasporti, la Navigazione ed i Sistemi 
Informativi e Statistici - dispone, con periodicità, almeno 
annuale, visite di vigilanza presso l’organismo notifi cato 
Italcert S.r.l. al fi ne di verifi care la sussistenza dei requisi-
ti previsti e la regolarità dell’esecuzione delle prove svol-
te sulle cisterne dei carri-cisterna.   

  Art. 4.
     1. Qualora siano accertate gravi e ripetute irregola-

rità o omissioni nelle attività di esecuzione delle prove 
svolte sulle cisterne dei carri-cisterna da parte di uno o 

più esperti fra quelli indicati all’art.1, il riconoscimento 
del/dei medesimo/i è sospeso per un periodo da uno a sei 
mesi. 

 2. Decorsi i termini di cui al comma 1, il provvedimen-
to di sospensione è ritirato, a seguito dell’accertata rimo-
zione delle irregolarità o carenze. 

 3. Il riconoscimento è revocato nel caso in cui l’esper-
to/i di cui al comma 1 non ottemperi, con le modalità ed 
i tempi indicati, a quanto stabilito nel provvedimento di 
sospensione. 

 4. Il riconoscimento è altresì sospeso/revocato ove 
venga sospeso/revocato il riconoscimento di Italcert 
S.r.l. quale organismo notifi cato ai sensi della Direttiva 
1999/36/CE. 

 5. Il riconoscimento è altresì revocato ove vengano 
meno i requisiti richiesti dal paragrafo 6.8.2.4.6 del RID, 
e cioè: 

 appartenenza del/degli esperto/i al personale del-
l’Organismo notifi cato Italcert S.r.l.; mantenimento della 
qualifi cazione secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17020/05. 

 6. In caso di revoca del riconoscimento ai sensi dei pre-
cedenti commi 3, 4 e 5, gli esperti, per mantenere il titolo, 
devono presentare istanza per un nuovo riconoscimento e 
dimostrare individualmente il soddisfacimento dei requi-
siti richiesti dal paragrafo 6.8.2.4.6 del RID. In tal caso il 
riconoscimento avrà validità di tre anni e saranno a carico 
dei richiedenti gli oneri relativi alle verifi che iniziali ed 
alle ispezioni periodiche, ai sensi della vigente normativa 
in materia. 

 7. I provvedimenti relativi alla sospensione o alla re-
voca sono comunicati all’Organismo ed al Segretariato 
dell’OTIF.   

  Art. 5.
     1. Il presente riconoscimento ha validità coinciden-

te con la notifi ca di Italcert S.r.l ai sensi della Diretti-
va 1999/36/CE, la cui scadenza è stabilita al 24 ottobre 
2010. 

 2. Fatte salve le verifi che di cui al precedente art. 3, i 
rinnovi successivi del riconoscimento della qualifi ca di 
esperti per la esecuzione delle prove sulle cisterne dei 
carri-cisterna, ai sensi del paragrafo 6.8.2.4.6 del RID, 
avverranno in coincidenza del rinnovo della notifi ca 
di Italcert S.r.l. ai sensi della Direttiva 1999/36/CE ed 
avranno validità di tre anni, coincidente con la validità 
della predetta notifi ca.   

  Art. 6.
     1. Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes-

sivo alla data di pubblicazione dello stesso nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2009 

 Il Capo Dipartimento: FUMERO   

  09A01632
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA 
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 dicembre 2008 .
      Individuazione dei criteri per l’utilizzo e la ripartizione 

dei fondi per le fi nalità di cui all’articolo 197, lettera   c)   del 
testo unico sulle disposizioni per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 197, lettera   c)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, cosi come so-
stituito dall’art. 9, lettera   c)  , della legge 5 maggio 1976, 
n. 248, che prevede la facoltà del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale di erogare somme a carico del 
fondo speciale infortuni per contribuire allo sviluppo ed 
al perfezionamento degli studi delle discipline infortuni-
stiche e di medicina sociale in genere; 

 Vista la legge 23 dicembre 1993, n, 559, concernente la 
disciplina della soppressione delle gestioni fuori bilancio 
nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previ-

denza sociale 28 ottobre 1994, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 23 del 28 gennaio 1995, concernente la defi ni-
zione dei criteri, modalità e procedure per la concessione 
dei contributi di cui alla legge n. 248/1976 sopracitata; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali 27 febbraio 2003, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 17 maggio 2003, 
n. 113, recante la ridefi nizione dei criteri, delle modalità e 
delle procedure per la concessione dei contributi di cui al-
l’art. 197, lettera   c)  , del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1124/65; 

 Visto l’art. 1, comma 1186, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, pubblicata sul supplemento ordinario del-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 299 del 
27 dicembre 2006; 

 Rilevato che occorre provvedere alla defi nizione dei 
criteri e delle procedure per la concessione dei contributi 
per la realizzazione di studi e ricerche sulle discipline in-
fortunistiche e di medicina sociale in genere nonché per 
il fi nanziamento di attività promozionali ed eventi in ma-
teria di salute e sicurezza del lavoro, così come previsto 
dall’art. 1, comma 1186 della legge 27 dicembre 2006 
sopracitata; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1. Per le fi nalità di cui all’art. 197, lettera   c)   del testo 
unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professiona-
li, approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1124/65 e successive modifi che ed integrazioni, le 
somme assegnate sul capitolo di bilancio a tal fi ne desti-
nato dovranno essere utilizzate: 

   a)   nella misura del 30% per contribuire alla realiz-
zazione di studi e ricerche sulle discipline infortunistiche 

e di medicina sociale; con successivo decreto direttoria-
le saranno individuate le specifi che tematiche di studio 
e ricerca da ammettere alla contribuzione, le modalità 
di presentazione delle domande, nonché le procedure di 
concessione ed erogazione dei contributi; 

   b)   nella misura del 70% per il fi nanziamento di at-
tività promozionali ed eventi in materia di salute e sicu-
rezza del lavoro, con particolare riferimento alla predi-
sposizione e realizzazione di «campagne informative» 
nei settori a più elevato rischio infortunistico, nel rispetto 
della legge 7 giugno 2000, n. 150, e del relativo regola-
mento di attuazione, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 21 settembre 2001, n. 422; con successi-
vo decreto direttoriale saranno individuate le specifi che 
campagne informative e le modalità per il fi nanziamento 
delle campagne medesime. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2008 

 Il Ministro: SACCONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 197

  09A01620

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Turcitu Nicoleta Florentina, di 
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza; corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Turcitu Nicoleta Florentina, 
cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Asistent Medical Generalist» conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Buzau 
(Romania) in data 2002 al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 
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 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal capo II 
del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical Generalist», conseguito 

in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Bu-
zau (Romania) in data 2002 dalla sig.ra Turcitu Nicoleta 
Florientina, nata a Buzau (Romania) il giorno 6 luglio 
1977, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Turcitu Nicoleta Florentina è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A01425

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Dervishi Elvis, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Dervishi Elvis ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in Albania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dell’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Regione Lombardia; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2007 
presso l’Università Alexander Xhuvani di Elbasan (Al-
bania) dal sig. Dervishi Elvis, nato a Elbasan (Albania) il 
giorno 10 marzo 1983, è riconosciuto ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere.   
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  Art. 2.
     1. Il sig. Dervishi Elvis è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A01420

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ursuleac Nicoleta Ileana, di 
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni. per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Ursuleac Nicoleta Ileana, citta-
dina rumena, chiede il riconoscimento del titolo profes-
sionale di «Asistent Generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale di Bucarest (Romania) in 
data settembre 1997 al fi ne dell’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Capo II 
del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Generalist», conseguito in Roma-

nia presso la Scuola Postliceale di Bucarest (Romania) in 
data settembre 1997 dalla sig.ra Ursuleac Nicoleta Ileana, 
nata a Bucarest (Romania) il giorno 14 marzo 1976, è ri-
conosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Ursuleac Nicoleta Ileana è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere, previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A01421

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Delilaj Fiorilda, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
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Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Delilaj Fiori-
lda ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere 
conseguito in Albania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’arca sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dell’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Regione Lombardia; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2006 

presso l’Università Ismail Qemal Vlora di Vlore (Alba-
nia) dalla sig.ra Delilaj Fiorilda, nata a Lushnje (Albania) 
il giorno 9 giugno 1984, è riconosciuto ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Delilaj Fiorilda è autorizzata ad esercita-

re in Italia la professione di infermiera, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 

che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A01422

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Maloku Dorian, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non da parte dei 
cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio 7 settembre 2005 relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali, come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 intende fatto al titolo 
III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Maloku Dorian ha 
chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere conse-
guito in Albania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere; 
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 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per 
il riconoscimento del titolo abilitante dell’area sanitaria 
conseguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, 
comma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, 
n. 402, convertito in legge dell’art. 1 della legge 8 gen-
naio 2002, n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Regione Lombardia; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per il riconosci-

mento di un titolo identico ad altri per i quali si è già 
provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, pos-
sono applicarsi nella fattispecie le disposizioni contenute 
nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, suc-

cessive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2007 
presso l’Università degli studi di Tirana (Albania) dal sig. 
Maloku Dorian, nato a Tirana (Albania) il giorno 27 ot-
tobre 1982, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il sig. Maloku Dorian è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di Infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interessa-
ta, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgi-
mento dell’attività professionale e delle speciali disposi-
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, per 
il periodo ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relati-
vo albo professionale, effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 Il presente decreto ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A01416

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Tolea Mariana Mihaela, di ti-
tolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che così come modifi cata dal-
la direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
di titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Tolea Mariana Mihaela, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria di fundeni (Roma-
nia) in data 2003 al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato provveduto, possono applicarsi le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Capo II 
del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessità dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent Medical Generalist», conseguito 
in Romania presso la Scuola postliceale sanitaria «Fun-
deni» di Bucarest (Romania) in data 2003 dalla sig.ra To-
lea Mariana Mihaela, nata a Bucarest (Romania) il gior-
no 31 luglio 1978, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Tolea Mariana Mihaela è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di infermiere, previa iscri-
zione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A01417

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Qamirani Zamira, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONE SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 intende fatto al titolo 
III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Qamirani Za-
mira ha chiesto il riconoscimento del titolo di infermiere 
conseguito in Albania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per 
il riconoscimento del titolo abilitante dell’area sanitaria 
conseguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, 
comma 10  -ter   del decreto 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dell’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla Regione Lombardia; 
 Accertata la completezza e la regolarità della docu-

mentazione prodotta dall’interessata; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, suc-

cessive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il titolo di infermiere conseguito nell’anno 2007 pres-
so l’Università Alexander Xhuvani di Elbasan (Albania) 
dalla sig.ra Qamirani Zamira, nata a Skrapar (Albania) il 
giorno 23 aprile 1985, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     1. La sig.ra Qamirani Zamira è autorizzata ad esercita-
re in Italia la professione di infermiera, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso da parte dell’interessa-
ta, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgi-
mento dell’attività professionale e delle speciali disposi-
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, per 
il periodo di validità ed alle condizioni previste dal per-
messo o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A01418
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2009

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Pivot».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Ministro della Sanità del 15 marzo 
1996 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplifi cazioni procedurali in materia di prodot-
ti fi tosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo 1995, 
n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione 
relativo alle semplifi cazioni per i prodotti uguali ad altri 
già autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 28 novembre 2008 
dall’impresa Isagro S.p.A. intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario denominato Pivot uguale al prodotto di riferimento 
denominato kelion 50 WG registrato al n. 12885 con D.D. 
in data 20 febbraio 2008 dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione delle semplifi cazioni previste dall’art. 2 del citato 
decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che: 

 il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Kelion 50 WG dell’impresa medesima; 

 non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio-
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 

 l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Accertato che la classifi cazione del preparato denomi-
nato Pivot è conforme a quanto stabilito dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co-
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Orthosulfamuron; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
20 febbraio 2011 l’impresa Isagro S.p.A. con sede in Mi-
lano - via Caldera, 21 è autorizzata ad immettere in com-
mercio il prodotto fi tosanitario pericoloso per l’ambiente 
denominato Pivot con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nella taglia da: g 300. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-

te per l’impiego dall’impresa: - Schirm GmbH Division 
Sideco - Lubeck (Germania); 

 Isagro S.p.A - Aprilia (LT) autorizzato con decreti 
del 1º ottobre 1974/16 aprile 2004 e confezionato presso 
lo stabilimento dell’impresa: 

 Torre S.r.l. – Torrenieri-Montalcino (SI) autorizzato 
con decreti del 31 luglio 1975/23 settembre 2003. 

 La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14524. 
 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 

prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2009

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Geotrin».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 15 marzo 
1996 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplifi cazioni procedurali in materia di prodot-
ti fi tosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo 1995, 
n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione 
relativo alle semplifi cazioni per i prodotti uguali ad altri 
già autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 11 dicembre 2008 
dall’impresa Oris S.p.A. intesa ad ottenere l’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario 
denominato Geotrin uguale al prodotto di riferimento de-
nominato Brigata Geo registrato al n. 13848 con D.D. in 
data 18 giugno 2008 dell’impresa Sipcam S.p.A. con sede 
in Milano; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione delle semplifi cazioni previste dall’art. 2 del citato 
decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che: 

 il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Brigata Geo dell’impresa Sipcam S.p.A.; 

 non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio-
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 

 sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Accertato che la classifi cazione del preparato denomi-
nato Geotrin è conforme a quanto stabilito dal decreto le-
gislativo 14 marzo 2003, n. 65; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co-
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Bifentrin; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
18 giugno 2013 l’impresa Oris S.p.A. con sede in Milano, 
via Carroccio, 8 è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fi tosanitario denominato Geotrin con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 50 - 100 
- 200 - 250 - 500 e kg 1 - 5 - 10 - 25. 

 Il prodotto in questione è preparato presso lo stabili-
mento dall’impresa - Sipcam S.p.A - Salerano sul Lambro 
(Lodi) autorizzato con decreti del 25 ottobre 1972/15 gen-
naio 2001. 

 La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14544. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’impresa interessata. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2009

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Dimethoat ST40».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 15 marzo 
1996 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplifi cazioni procedurali in materia di prodot-
ti fi tosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo 1995, 
n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione 
relativo alle semplifi cazioni per i prodotti uguali ad altri 
già autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 25 novembre 2008 
dall’impresa Cheminova Agro Italia S.r.l. intesa ad otte-
nere l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
prodotto fi tosanitario denominato Dimethoat ST40 ugua-
le al prodotto di riferimento denominato Danadim 400 
registrato al n. 12627 con D.D. in data 29 maggio 2008 
dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione delle semplifi cazioni previste dall’art. 2 del citato 
decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che: 

 il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Danadim 400 dell’impresa medesima; 

 non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio-
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 

 l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Accertato che la classifi cazione del preparato denomi-
nato Dimethoat ST40 è conforme a quanto stabilito dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co-
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Dimetoato; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
29 maggio 2013 l’impresa Cheminova Agro Italia S.r.l. 
con sede in Bergamo, via Fratelli Bronzetti, 32/28 è au-
torizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosani-
tario Nocivo denominato Dimethoat ST40 con la compo-
sizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 100-250-
500 e litri 1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dall’impresa: Cheminova A/S - Thybo-
ronvej 78, DK 7673 Harboore (Danimarca). 

 La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14521. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’impresa interessata. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2009

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Bollanet».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 15 marzo 
1996 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplifi cazioni procedurali in materia di prodot-
ti fi tosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo 1995, 
n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione 
relativo alle semplifi cazioni per i prodotti uguali ad altri 
già autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda presentata in data 10 luglio 2008 
dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd. intesa 
ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato Bollanet uguale 
al prodotto di riferimento denominato Make UP 480 SC 
registrato al n.14057 con D.D. in data 20 febbraio 2008 
dell’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. con sede in 
Bergamo; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione delle semplifi cazioni previste dall’art. 2 del citato 
decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che: 

 il prodotto è uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Make UP 480 SC dell’impresa medesima; 

 non sono intervenuti nuovi elementi di valutazio-
ne dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di 
riferimento; 

 sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Accertato che la classifi cazione del preparato denomi-
nato Bollanet è conforme a quanto stabilito dal decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co-
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Captano; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
28 febbraio 2013 l’impresa Makhteshim Chemical Works 
Ltd. Beer-Sheva (Israele) rappresentata in Italia dalla 
Makhteshim Agan Italia S.r.l. con sede in via Falcone, 13 
Bergamo è autorizzata ad immettere in commercio il pro-
dotto fi tosanitario nocivo-pericoloso per l’ambiente de-
nominato Bollanet con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 
1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni 
pronte per l’impiego dall’impresa Makhteshim Chemical 
Works Ltd. – Beer Sheva (Israele) e prodotto presso lo 
stabilimento dell’impresa: 

 Chemia S.p.A. - Dosso (FE) autorizzato con decreti 
dell’11 novembre 1975/30 novembre 1994. 

 La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14379. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  09A01433
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    DECRETO  27 gennaio 2009 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale «Coriolo», 
in Paesana, al fi ne dell’imbottigliamento e della vendita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 18 ottobre 2007, con la quale 
il sindaco del comune di Paesana (Cuneo) ha chiesto il 
riconoscimento dell’acqua minerale naturale denominata 
«Coriolo», che sgorga dall’omonima sorgente nell’ambi-
to del permesso di ricerca «Fonti Alta Valle Po 3», sito nel 
comune di Paesana (Cuneo), al fi ne dell’imbottigliamento 
e della vendita; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda e 
l’ulteriore documentazione trasmessa con note del 6 di-
cembre 2007 e del 7 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n.105; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 1993 relativo 
alle modalità di prelevamento dei campioni ed ai metodi 
di analisi; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto interministeriale Salute - Attività pro-

duttive 11 settembre 2003; 
 Visti i pareri della III Sezione del Consiglio superio-

re di sanità espressi nelle sedute del 9 aprile 2008 e del 
18 dicembre 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1) È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai 
sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, 
n. 105, come modifi cato dall’art. 17 del decreto legislati-
vo 4 agosto 1999, n. 339, l’acqua denominata «Coriolo», 
che sgorga dall’omonima sorgente nell’ambito del per-
messo di ricerca «Fonti Alta Valle Po 3», sito nel comune 
di Paesana (Cuneo). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta ri-
chiedente ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di cui all’art. 5 del decreto legislativo n. 105/92. 

 Roma, 27 gennaio 2009 

   
 Il direttore generale: OLEARI   

  09A01627

    DECRETO  27 gennaio 2009 .

      Indicazioni per le etichette relative all’acqua minerale 
«Sorgente dei Monti Azzurri», in Arquata del Tronto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il proprio decreto 15 dicembre 2008, n. 3859, 
con il quale, a seguito dell’acquisizione del parere favo-
revole espresso dal Consiglio Superiore di Sanità nella 
seduta del 19 novembre 2008, sono state autorizzate per 
le etichette dell’acqua minerale naturale «Sorgente dei 
Monti Azzurri» in comune di Arquata del Tronto (Ascoli 
Piceno) le seguenti indicazioni: «Può avere effetti diure-
tici; può favorire l’eliminazione dell’acido urico; indicata 
per le diete povere di sodio. L’allattamento al seno è da 
preferire, nei casi ove ciò non sia possibile, questa acqua 
minerale può essere utilizzata per la preparazione degli 
alimenti dei lattanti»; 

 Vista la nota del 19 dicembre 2008 della Segreteria Ge-
nerale del Consiglio Superiore di Sanità con la quale è 
stata trasmessa la rettifi ca del parere sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1) L’art. 1 del decreto dirigenziale 15 dicembre 2008, 
n. 3859 è così sostituito: «Le indicazioni che ai sensi del-
l’art. 11, punto 4, del decreto legislativo 25 gennaio 1992, 
n. 105, possono essere riportate sulle etichette dell’acqua 
minerale naturale denominata «Sorgente dei Monti Az-
zurri», che sgorga nell’ambito dell’omonima concessione 
mineraria ubicata nel territorio del comune di Arquata del 
Tronto (Ascoli Piceno), sono le seguenti: «Può avere ef-
fetti diuretici; può favorire l’eliminazione dell’acido uri-
co; indicata per le diete povere di sodio; stimola la dige-
stione. L’allattamento al seno è da preferire, nei casi ove 
ciò non sia possibile, questa acqua minerale può essere 
utilizzata per la preparazione degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Roma, 27 gennaio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A01624
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    DECRETO  27 gennaio 2009 .

      Variazione della denominazione dell’acqua minera-
le «Fabiaviva» in comune di Acquasparta, in Grazia - Sor-
genti di Acquasparta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 9 gennaio 2009, con la quale 
la Società Sangemini S.p.A. con sede in San Gemini (Ter-
ni), via Tiberina 1, ha chiesto la variazione della deno-
minazione dell’acqua minerale naturale «Fabiaviva» che 
sgorga dalle sorgenti Gen 1 e Mat 1 ubicate nella conces-
sione mineraria «Sangemini Ampliamento Bis» sita nel 
comune di Acquasparta (Terni) in «Grazia - Sorgenti di 
Acquasparta»; 

 Visto il decreto dirigenziale 13 ottobre 2005, n. 3631 
con il quale è stata riconosciuta l’acqua minerale naturale 
«Fabiaviva»; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visti gli atti di uffi cio; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1) È autorizzata la variazione della denominazione del-
l’acqua minerale naturale «Fabiaviva» che sgorga dalle 
sorgenti Gen 1 e Mat 1 ubicate nella concessione minera-
ria «Sangemini Ampliamento Bis» sita nel comune di Ac-
quasparta (Terni) in «Grazia - Sorgenti di Acquasparta». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione della comunità europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia al presidente della giunta regionale 
competente per territorio. 

 Roma, 27 gennaio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A01629

    DECRETO  27 gennaio 2009 .

      Riconoscimento dell’acqua minerale «Contessa», in Gub-
bio, al fi ne dell’imbottigliamento e della vendita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 4 giugno 2007 con la quale la 
Società S.I.A.MI. con sede in Gubbio (Perugia), frazione 
Padule, ha chiesto il riconoscimento dell’acqua minerale 

naturale denominata «Contessa», che sgorga dal pozzo 
San Donato 2 nell’ambito della concessione mineraria 
San Donato sita nel territorio del comune di Gubbio (Pe-
rugia), al fi ne dell’imbottigliamento e della vendita; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda e 
l’ulteriore documentazione trasmessa con nota del 14 ot-
tobre 2008; 

 Visto il decreto del Capo del Governo 7 novembre 
1939, n. 1858; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n.105; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 1993 relativo 
alle modalità di prelevamento dei campioni ed ai metodi 
di analisi; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 

 Visto il decreto interministeriale Salute - Attività Pro-
duttive 11 settembre 2003; 

 Visti i pareri della III Sezione del Consiglio Superiore 
di Sanità espressi nelle sedute del 22 novembre 2007 e 
del 18 dicembre 2008; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1) È riconosciuta come acqua minerale naturale, ai 
sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, 
n. 105, come modifi cato dall’art. 17 del decreto legislati-
vo 4 agosto 1999, n. 339, l’acqua denominata «Contes-
sa», che sgorga dal pozzo San Donato 2 nell’ambito della 
concessione mineraria San Donato sita nel territorio del 
comune di Gubbio (Perugia). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla dit-
ta richiedente ed ai competenti organi regionali per i 
provvedimenti di cui all’art. 5 del decreto legislativo 
n. 105/1992. 

 Roma, 27 gennaio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A01628
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    DECRETO  29 gennaio 2009 .

      Revoca del decreto 1º giugno 2007 e nuovo bando di no-
mina della commissione per la selezione dei candidati alla 
direzione scientifi ca dell’IRCCS «Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro di Genova».    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 feb-
braio 2007, n. 42, con cui è emanato il regolamento re-
cante disposizioni in materia di direttori scientifi ci degli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifi co - IRCCS; 

 Visto il decreto del Ministro della salute in data lº giu-
gno 2007, con cui è stata istituita la Commissione per la 
selezione della terna di candidati per la nomina del diret-
tore scientifi co dell’IRCCS Istituto nazionale per la ricer-
ca sul cancro di Genova; 

 Considerato che i lavori della Commissione hanno avu-
to uno svolgimento atipico, fonte di incertezze, ambiguità 
e contestazioni, che potrebbero contraddire le aspettative 
di trasparenza, di effi cienza e di rigore scientifi co riguar-
danti la nomina del direttore scientifi co di un’Istituzione 
che assolve compiti delicatissimi, come l’Istituto nazio-
nale per la ricerca sul cancro di Genova; 

 Considerato, in particolare, che inizialmente i lavori 
della Commissione non hanno garantito il rispetto del 
principio di collegialità e della previsione normativa che 
vuole la Commissione formata da cinque membri, a causa 
della mancata partecipazione ai suoi lavori del compo-
nente professor Mariano Barbacid; 

 Considerato che, in ragione di quanto sopra, l’Uffi cio 
legislativo del Ministero della salute, con nota del 10 di-
cembre 2007, riteneva che le sedute svolte dalla Commis-
sione non potessero ritenersi valide e legittime; 

 Considerato che la Commissione, sia pure senza la par-
tecipazione ai suoi lavori del suddetto professor Mariano 
Barbacid, aveva comunque individuato, nella seduta del 
21 settembre 2007, una terna di candidati nelle persone 
dei professori Buzzi, Ferrarini e Rosso; 

 Considerato che, in data 18 gennaio 2008, il compo-
nente della Commissione professor Mariano Barbacid, 
nel dimettersi dalla carica, contestava il metodo seguito 
dalla Commissione stessa per la selezione dei candida-
ti, rilevando in particolare l’insuffi cienza di un modo di 
selezione basato sull’esame del solo curriculum vitae dei 
candidati, e che la selezione non è stata direttamente col-
legata alle specifi che responsabilità proprie del direttore 
dell’Istituto, in ragione della specifi ca missione che que-
sto dovrebbe svolgere; 

 Considerata, in particolare, la fondatezza del rilievo se-
condo cui il profi lo di un direttore per un Istituto di ricerca 
sul cancro varia notevolmente in funzione dell’effettiva 
attività svolta dall’Istituto e della sua concreta organiz-
zazione interna e che, pertanto, la scelta dei candidati 
debba collegarsi alla preventiva defi nizione dell’attività 
dell’Istituto e del conseguente profi lo professionale che si 
intende privilegiare; 

 Visto il decreto del Ministro della salute in data 3 aprile 
2008, con cui la Commissione veniva reintegrata con la 
nomina del dottor Guido Tuveri; 

 Visti i verbali della Commissione del 7 maggio 2007 e 
del 4 giugno 2008; 

 Considerato che restava indeterminato il profi lo da ri-
chiedere ai candidati da selezionare e che, in assenza di 
chiarezza al riguardo, la Commissione, nella seduta del 
7 maggio 2007, decideva di individuare una tema di can-
didati «rispondenti a tre diversi profi li»; 

 Ritenuto che un simile criterio di selezione appare ir-
ragionevole e incongruo, perché ogni selezione dovrebbe 
muovere dalla preventiva defi nizione di che cosa si vuole 
selezionare e quindi del profi lo del candidato che si ricer-
ca per ricoprire una determinata carica; 

 Considerato che la mancata defi nizione di tale pro-
fi lo si presta a censure di scarsa trasparenza e di vio-
lazione del principio dell’imparzialità della pubblica 
amministrazione; 

 Considerato che la mancata preventiva individuazione 
del profi lo professionale da selezionare rende privi di giu-
stifi cazione logica gli stessi criteri alla stregua dei quali 
la Commissione avrebbe ritenuto di operare la selezione, 
dovendosi i criteri essere fi ssati in funzione di un ben de-
terminato profi lo; 

 Considerato che la Commissione ha effettuato la va-
lutazione dei candidati e la selezione nella seduta del 
4 giugno 2008 in sole due ore e trenta minuti, e cioè in 
un periodo di tempo effettivamente insuffi ciente per po-
ter procedere all’esame di complesse ed articolate attività 
professionali riferibili ai sei candidati, per poi valutare le 
medesime e terminare con una valutazione comparativa 
degli stessi candidati; 

 Considerato, in particolare, che, alla stregua del tempo 
impiegato, all’esame di ciascun candidato sarebbero stati 
dedicati non più di venti minuti, e che in altri trenta mi-
nuti si è proceduto alla valutazione ed alla comparazione 
degli stessi, nonché alla scrittura dei verbali; 

 Considerato come la velocità dei lavori della Commis-
sione, che, come chiarito nel verbale del 7 maggio 2007, 
ha ricominciato    ex novo    i suoi lavori «non tenendo conto 
delle valutazioni espresse dalla precedente Commissio-
ne», espone i risultati del suo lavoro al sospetto di super-
fi cialità e di un’istruttoria carente, o peggio al sospetto di 
avere operato una mera ratifi ca dell’operato precedente, 
ritenuto illegittimo dall’Uffi cio legislativo; 

 Considerato che le anomalie che hanno accompagnato 
i lavori della commissione hanno innescato vivaci pole-
miche sia sulla stampa che in seno al consiglio regionale 
della Liguria; 

 Considerato che a tali polemiche espressamente si rife-
risce la nota del Presidente della regione Liguria in data 
10 dicembre 2008, che esprime parere contrario alla no-
mina di uno dei tre candidati selezionati dalla commissio-
ne e scelto dal sottosegretario prof. Ferruccio Fazio con la 
nota inviata alla Regione il 17 novembre 2008; 

 Considerato, in particolare, come il suddetto parere, tra 
l’altro, riteneva che «ai fi ni della assoluta trasparenza e 
del rigore delle nostre procedure, mi sembra necessario 
tenere conto delle notizie emerse nella scorsa estate circa 
l’esistenza di interventi impropri riferibili all’  iter   della 
nuova nomina, tanto più che ciò ha determinato iniziative 
in Consiglio regionale»; 
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 Considerato che, proprio per l’assenza di preventiva 
identifi cazione del profi lo del direttore scientifi co, la nomi-
na di uno dei tre candidati selezionati veniva limitata a cir-
ca un anno e che lo stesso parere della Regione evidenzia-
va l’opportunità di procedere ad una nuova selezione che 
consentisse di operare la nomina per un periodo più lungo 
onde assicurare la migliore funzionalità dell’Istituto; 

 Vista la nota del sottosegretario di Stato prof. Ferruccio 
Fazio in data 21 gennaio 2009, con cui, anche in ossequio 
al principio di leale collaborazione nei rapporti tra Stato e 
Regione, si decideva di dare il massimo risalto al parere 
della Regione; 

 Considerato che lo stesso parere della Regione espres-
samente sottolinea «l’opportunità di avviare subito il pro-
cedimento per costituire una nuova Commissione per un 
nuovo bando»; 

 Ritenuto, pertanto, che la migliore cura dell’interesse 
pubblico richieda il ritiro del bando, degli atti nomina 
della Commissione, nonché di tutti gli atti dalla stessa 
predisposti, e la nomina di una nuova Commissione per 
procedere alla nuova selezione; 

 Visto il proprio decreto in data 15 luglio 2008, che at-
tribuisce al Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio Fazio 
la delega alla fi rma, tra gli altri, degli atti relativi alla ri-
cerca scientifi ca; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Revoca    

     Il decreto di nomina della commissione per la selezione 
della tema di candidati per la nomina del direttore scienti-
fi co dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Genova» del 1º giugno 2007, e le 
sue successive modifi che e integrazioni, nonché il bando 
per la copertura di un posto di direttore scientifi co del pre-
detto istituto sono ritirati e cessano di avere effi cacia. 

 Conseguentemente non avranno alcun seguito ammini-
strativo, e restano privati di ogni effi cacia, gli atti adottati 
dalla Commissione di cui al precedente comma.   

  Art. 2.
      Oggetto del bando e modalità di presentazione delle 

domande    

     È indetto un bando per la selezione dei candidati alla 
direzione scientifi ca dell’IRCCS di diritto pubblico «Isti-
tuto nazionale per la ricerca sul cancro di Genova». 

 Il candidato deve avere una produzione scientifi ca in-
ternazionale di alto profi lo, esperienza e capacità mana-
geriale, specifi ca capacità di organizzazione della ricerca 
e di lavoro di équipe, comprovate relazioni scientifi che 
(esperienza lavorativa all’estero, relazioni e collaborazio-
ni con gruppi nazionali e stranieri). 

 Le domande dei candidati redatte in conformità a quanto 
stabilito all’Allegato A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, dovranno essere inviate, sia per via tele-
matica, registrandosi al sito http://ricerca.cbim.it/direttori, 
che per posta, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del 
presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, al seguente indirizzo: Ministero della salute -dire-
zione generale della ricerca scientifi ca e tecnologica -via 
Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma Eur Castellaccio. 

 La Commissione di valutazione potrà accedere alla do-
cumentazione inviata tramite l’utilizzazione di username 
e password.   

  Art. 3.

      Nomina della Commissione    

     Con successivo decreto verrà nominata commissione 
di valutazione per la selezione della terna dei candidati 
ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 febbraio 2007, n. 42. 

 I componenti saranno resi pubblici il giorno successivo 
alla scadenza delle presentazione delle domande attra-
verso divulgazione sul portale del Ministero della salute 
(www.ministerosalute.it) del decreto di nomina.   

  Art. 4.

      Criteri e modalità di valutazione    

     Le domande sono esaminate dalla Commissione di va-
lutazione che individua una tema di candidati, tra i quali si 
procederà alla nomina motivata del candidato prescelto. 

 La selezione dei candidati avverrà utilizzando i criteri 
specifi ci predefi niti, allegati al presente decreto quale par-
te integrante dello stesso. 

 La Commissione, al fi ne del contenimento dei costi, 
potrà effettuare riunioni utilizzando le procedure di audio 
conferenza o audio videoconferenza.   

  Art. 5.

      Oneri    

     Ai componenti non residenti a Roma spetta il rimborso 
delle spese di missione. I predetti componenti sono equi-
parati, ai fi ni del trattamento, i dirigenti di prima fascia, 
ai sensi dell’art. 28 della legge 28 dicembre 1973, n. 836 
e successive modifi cazioni. Le spese relative a viaggio 
e soggiorno del rappresentante designato dalla Regione 
restano a carico della medesima. 

 Gli oneri relativi al trattamento di missione dei compo-
nenti della Commissione, valutati in € 2.000,00, graveran-
no sul capitolo 3125 - art. 3 «Spese per il funzionamento - 
compensi, gettoni di presenza, compensi ai componenti e le 
indennità di missioni, rimborsi spese di trasporto ai membri 
estranei all’amministrazione della salute, ai consigli, comita-
ti e commissioni in materia di ricerca medica», allocato nel-
lo stato di previsione della spesa del Ministero della salute 
per l’esercizio 2008 - U.P.B. 3.1.1.0. - «Funzionamento». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2009. 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     FAZIO     
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  ALLEGATO  A 
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    DECRETO  30 gennaio 2009 .

      Determinazione degli importi a carico del SSN per l’assistenza farmaceutica territoriale per l’anno 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
   DEI FARMACI E DEI DISPOSITIVI MEDICI  

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222 e in particolare l’art. 5, comma 1, primo periodo, che prevede che a decorrere dall’anno 2008 l’onere a carico 
del SSN per l’assistenza farmaceutica territoriale, comprensiva sia della spesa dei farmaci erogati sulla base della di-
sciplina convenzionale, al lordo delle quote di partecipazione alla spesa a carico degli assistiti, sia della distribuzione 
diretta di medicinali collocati in classe «A» ai fi ni della rimborsabilità, inclusa la distribuzione per conto e la distribu-
zione in dimissione ospedaliera, non può superare a livello nazionale ed in ogni singola regione il tetto del 14 per cento 
del fi nanziamento cui concorre ordinariamente lo Stato, inclusi gli obiettivi di piano e le risorse vincolate di spettanza 
regionale ed al netto delle somme erogate per il fi nanziamento di attività non rendicontate dalle Aziende sanitarie; 

 Visto, altresì, il secondo periodo del comma 1 del citato art. 5, che prevede che il valore assoluto dell’onere a 
carico del SSN per la predetta assistenza farmaceutica, sia a livello nazionale che in ogni singola regione, è annual-
mente determinato dal Ministero della salute, entro il 15 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento, sulla 
base del riparto delle disponibilità fi nanziarie per il SSN deliberato dal CIPE, ovvero, in sua assenza, sulla base della 
proposta di riparto del Ministro della salute, da formulare entro il 15 ottobre; 

 Considerato che la proposta di riparto delle risorse fi nanziarie del SSN per l’anno 2009 è stata trasmessa in data 
25 novembre 2008 al Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’acquisizione del previsto assenso tecnico e che lo 
stesso è stato espresso in data 15 dicembre 2008; 
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 Tenuto conto che, conseguentemente, la proposta di deliberazione per il Comitato interministeriale per la Pro-
grammazione Economica (CIPE) è stata fi rmata dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali in data 
8 gennaio 2009 ed è stata trasmessa alla Conferenza Stato-Regioni per l’acquisizione della prevista intesa con nota 
prot. n. GAB-75-P-I.8.d.i./4 dell’8 gennaio 2009; 

 Tenuto conto, altresì, che la suddetta proposta individua un livello di fi nanziamento, cui parametrare l’onere a 
carico del Servizio Sanitario Nazionale per l’assistenza farmaceutica territoriale, come previsto dall’art. 5, comma 1, 
primo periodo del richiamato decreto-legge n. 159 del 2007 convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 222 del 2007, 
pari ad euro 103.095.490,00; 

 Tenuto conto che il predetto livello di fi nanziamento di riferimento è stato costruito sulla base delle complessive 
risorse fi nanziarie disponibili a titolo di fi nanziamento cui concorre ordinariamente lo Stato a legislazione vigente per 
l’anno 2009; 

 Tenuto conto che, in considerazione del fatto che l’  iter   di perfezionamento della predetta proposta di ripartizione 
non si è ancora concluso, la proposta medesima non può essere ancora inviata al CIPE per l’adozione della prevista 
deliberazione di riparto; 

 Vista la nota prot. DGPROG I.8.d.f..N. 0040479-P- 28/11/2008 del 28 novembre 2008 con la quale la Direzione 
Generale della Programmazione Sanitaria, dei livelli essenziali di assistenza e dei principi etici di sistema ha prov-
veduto, nelle more del perfezionamento dell’  iter   procedurale di defi nizione della proposta di riparto delle risorse 
fi nanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2009, a comunicare all’AIFA il tetto di spesa per l’anno 2009 
riferito all’assistenza farmaceutica territoriale per singole regioni e province autonome ed a livello nazionale, quanti-
fi cato nella misura del 14 per cento del livello di fi nanziamento, così come previsto dal citato art. 5 del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159 convertito, con modifi cazioni, nella legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 Ritenuto di procedere comunque, nelle more del perfezionamento dell’  iter   procedurale riferito alla proposta di 
riparto delle risorse fi nanziarie per il SSN per l’anno 2009 all’individuazione del tetto di spesa riferito all’assistenza 
farmaceutica territoriale, per l’anno 2009, al fi ne di consentire agli enti interessati di conoscere il tetto di riferimento 
nei termini temporali suffi cienti per l’adozione dei provvedimenti di competenza; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1. Per l’anno 2009, il valore assoluto dell’onere a carico del SSN quale tetto di spesa per l’assistenza farmaceutica 
territoriale, comprensiva sia della spesa dei farmaci erogati sulla base della disciplina convenzionale, al lordo delle 
quote di partecipazione alla spesa a carico degli assistiti, sia della distribuzione diretta di medicinali collocati in classe 
«A» ai fi ni della rimborsabilità, inclusa la distribuzione per conto e la distribuzione in dimissione ospedaliera, quanti-
fi cato nella misura del 14 per cento del livello fi nanziamento cui concorre ordinariamente lo Stato, inclusi gli obiettivi 
di piano e le risorse vincolate di spettanza regionale ed al netto delle somme erogate per il fi nanziamento di attività non 
rendicontate dalle Aziende sanitarie, così come risulta dalla proposta di riparto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali dell’8 gennaio 2009, suddiviso per le singole regioni e province autonome ed a livello nazionale, 
è quello riportato nella tabella   A)  , allegata al presente decreto, di cui forma parte integrante. 

 Ciascuna regione e provincia autonoma, nei limiti delle somme di propria pertinenza a norma del comma 1, prov-
vede ad impartire alle proprie aziende sanitarie le necessarie istruzioni fi nalizzate a garantire il rispetto del rispettivo 
tetto riportato in tabella   A)  . 

 Roma, 30 gennaio 2009 

  Il direttore generale della
programmazione sanitaria

     PALUMBO   

  Il direttore generale
dei farmaci e dei dispositivi medici

    RUOCCO    
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    DECRETO  9 febbraio 2009 .

      Variazione della denominazione dell’acqua minerale na-
turale «Amica» di Cerreto di Spoleto, in «Sorgente Umbra 
Celeste».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 13 gennaio 2009, con la qua-
le la società italiana Acque Minerali S.p.A., con sede in 
Gubbio, frazione Padule, ha chiesto la variazione della 
denominazione dell’acqua minerale naturale «Amica» 
che sgorga nell’ambito della concessione mineraria «San 
Lorenzo» nel territorio del comune di Cerreto di Spoleto 
(Perugia) in «Sorgente Umbra Celeste»; 

 Visto il decreto dirigenziale 22 luglio 1998, n. 3080, 
con il quale è stata riconosciuta l’acqua minerale naturale 
«Amica»; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visti gli atti di uffi cio; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 Art. 1. 

 1) È autorizzata la variazione della denominazione 
dell’acqua minerale naturale «Amica» che sgorga nel-
l’ambito della concessione mineraria «San Lorenzo» nel 
territorio del comune di Cerreto di Spoleto (Perugia) in 
«Sorgente Umbra Celeste»; 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione della comunità europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia ai competenti organi regionali. 

 Roma, 9 febbraio 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A01621

    DECRETO  13 febbraio 2009 .

      Aggiornamento dell’elenco delle offi cine che alla data del 
30 giugno 2008 risultano autorizzate alla produzione di pre-
sidi medico-chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI FARMACI E DISPOSITIVI MEDICI  

 Visto l’art. 189 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 recante «Approvazione del testo unico delle leggi 
sanitarie» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1998, n. 392 «Regolamento recante norme per la 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 

produzione ed alla immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il D.D. del 15 febbraio 2006 concernente la «Spe-
cifi cazione dei contenuti della domanda di autorizzazione 
alla produzione di presidi medico-chirurgici»; 

 Visto il comunicato concernente la «Ricognizione e 
susseguente aggiornamento dei dati relativi alle autoriz-
zazioni delle offi cine che producono presidi medico-chi-
rurgici», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 125 del 31 maggio 2006; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 concer-
nente le «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture» di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge n. 121 del 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129 recante il «Regolamento di organizza-
zione del Ministero della salute», come modifi cato dal 
decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006, 
n. 189; 

 Visti gli atti d’uffi cio relativi alle offi cine di produzio-
ne dei presidi medico-chirurgici; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     L’elenco delle offi cine che alla data del 30 giugno 2008 
risultano autorizzate alla produzione di presidi medico-
chirurgici, allegato al decreto 15 luglio 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 178 
del 31 luglio 2008 è integrato con l’aggiunta delle se-
guenti offi cine: 

 1) Nex Medical S.a.s. di Villa Annamaria & C. - via 
E. Fermi, 32/1 - 20019 Settimo Milanese (Milano); 

 2) Chemitech S.r.l. via F.Matteotti, 50 - 38065 Mori 
(Trento).   

  Art. 2.

     Dall’elenco di cui al precedente articolo è stata elimi-
nata, in seguito a revoca dell’autorizzazione alla produ-
zione di presidi medico chirurgici, la seguente offi cina: 

 1) Unispray S.r.l. viale Lombardia, 86/90 - 20093 
Cologno Monzese (Milano). 

 Roma, 13 febbraio 2009 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  09A01604
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Approvazione del regolamento di esecuzione ed organiz-
zazione dell’area marina protetta «Torre Guaceto».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Vista la legge 31 dicembre 1982, n. 979, recante dispo-
sizioni per la difesa del mare; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Mini-
stero dell’ambiente; 

 Vista la legge quadro sulle aree protette 6 dicembre 
1991, n. 394 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 10 della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, con il quale le funzioni del soppresso Mi-
nistero della marina mercantile in materia di tutela e di-
fesa dell’ambiente marino sono trasferite al Ministero 
dell’ambiente; 

 Visto l’art. 2, comma 14, della legge 9 dicembre 1998, 
n. 426, con il quale è stata soppressa la consulta per la 
difesa del mare dagli inquinamenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 di ri-
forma dell’organizzazione del Governo; 

 Vista la legge 23 marzo 2001, n. 93 e, in particolare, 
l’art. 8, comma 8, con il quale è venuto meno il concer-
to con il Ministro della marina mercantile previsto dal-
l’art. 18, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 giu-
gno 2003, n. 261 recante il Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e, in particolare, l’art. 2, comma 1, lettere   a)   e 
  d)   che attribuisce alla Direzione generale per la protezio-
ne della natura le funzioni in materia di individuazione, 
conservazione e valorizzazione delle aree naturali protet-
te, nonché in materia di istruttorie relative all’istituzione 
delle riserve naturali dello Stato; 

 Vista l’intesa stipulata il 14 luglio 2005 fra il Gover-
no, le regioni, le province autonome e le autonomie locali 
ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, in materia di concessioni di beni del demanio 
marittimo e di zone di mare ricadenti nelle aree marine 
protette, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 174 del 
28 luglio 2005; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante il nuovo codice della nautica da diporto; 

 Visto l’art. 4, commi 1 e 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, contenente il re-
golamento per il riordino degli organismi operanti presso 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, con il quale, per l’istruttoria preliminare relativa 
all’istituzione e all’aggiornamento delle aree protette ma-
rine, per il supporto alla gestione, al funzionamento, non-
ché alla progettazione degli interventi da realizzare anche 
con fi nanziamenti comunitari nelle aree protette marine, è 
stata istituita la Segreteria tecnica per la tutela del mare e 
la navigazione sostenibile; 

 Vista la legge regionale n. 37 del 19 dicembre 2008, 
che istituisce l’albo delle guide naturalistiche della Re-
gione Puglia; 

 Visto il decreto interministeriale del 4 dicembre 1991 di 
istituzione dell’area marina protetta di «Torre Guaceto»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio del 4 febbraio 2000, di istituzione del-
la riserva naturale statale denominata «Torre Guaceto», 
e in particolare l’art. 4, che affi da al Consorzio di Torre 
Guaceto, in qualità di ente gestore della riserva natura-
le statale, la gestione dell’area marina protetta di «Torre 
Guaceto»; 

 Vista la proposta di Regolamento dell’area marina pro-
tetta di «Torre Guaceto», adottata in data 4 marzo 2004 
dal consorzio di gestione di Torre Guaceto in qualità di 
ente gestore della medesima area e trasmessa a seguito 
di opportuna rimodulazione con nota prot. 793/F/08 del 
13 maggio 2008; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione di riserva 
nella seduta del 30 giugno 2004 sulla proposta di Regola-
mento di esecuzione ed organizzazione dell’area marina 
protetta di «Torre Guaceto». 

 Visto l’art. 28, ultimo comma, della legge 31 dicembre 
1992, n. 979, così come sostituito dall’art. 2, comma 12, 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, in base al quale il rego-
lamento di esecuzione e organizzazione è approvato con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare; 

 Ritenuto di poter procedere all’approvazione del Rego-
lamento di esecuzione ed organizzazione dell’area mari-
na protetta di «Torre Guaceto», formulato e adottato dal 
consorzio di gestione di Torre Guaceto, in qualità di ente 
gestore; 

 Decreta: 

 È approvato l’allegato regolamento di esecuzione ed 
organizzazione dell’area marina protetta, «Torre del Gua-
ceto», formulato e adottato dal consorzio di gestione di 
Torre Guaceto, in qualità in ente gestore. 

 Roma, 26 gennaio 2009 

 Il Ministro: PRESTIGIACOMO   
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CONFERENZA PERMANENTE PER I 

RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E DI BOLZANO

  ACCORDO  20 novembre 2008 .

      Accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, per individuare le priorità per il fi -
nanziamento di attività di promozione della cultura e delle 
azioni di prevenzione della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro.      (Repertorio atti n. 226/CSR).     

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 Nella seduta odierna del 20 novembre 2008; 
 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

art. 2, comma 1, lettera   b)   che dispone che la Conferenza 
Stato-Regioni promuove e sancisce accordi tra Governo, 
regioni e province autonome, al fi ne di coordinare l’eser-
cizio delle rispettive competenze e svolgere in collabora-
zione attività di interesse comune; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, art. 11, 
comma 7, che dispone che per il primo anno dall’entrata 
in vigore del medesimo decreto legislativo le risorse fi -
nanziarie di cui all’art. 1, comma 7  -bis  , della legge 3 ago-
sto 2007, n. 123, come introdotto dall’art. 2, comma 533, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono utilizzate se-
condo priorità stabilite con accordo adottato in Conferen-
za Stato-Regioni; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere all’utilizzo delle ri-
sorse in oggetto per promuovere attività, ivi compresa una 
campagna straordinaria di formazione, di diffusione della 
cultura della salute e sicurezza sul territorio nazionale; 

 Considerati gli esiti delle consultazioni con le parti 
sociali; 

 Visto lo schema di accordo trasmesso dal Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, pervenuto in 
data il novembre 2008 e diramato il 13 novembre 2008; 

 Considerato che, nella riunione tecnica del 18 novem-
bre 2008, le regioni hanno espresso avviso favorevole al-
l’accordo, con la richiesta di chiarimenti sul punto 6), con 

riferimento agli interventi di formazione non presenti nei 
percorsi regionali o provinciali, e con la richiesta di sop-
pressione del punto 7) perché in confl itto con le consuete 
procedure di assegnazione delle risorse del Fondo Sociale 
Europeo; 

 Considerato altresì che, nella medesima sede, il rap-
presentante del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali si è riservato una verifi ca in merito; 

 Visto lo schema di accordo, pervenuto dal Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali con nota 
del 19 novembre 2008 e diramato in pari data, nella ri-
formulazione che riscontra positivamente le osservazioni 
delle regioni; 

 Considerato che, nella seduta odierna di questa Confe-
renza, le regioni e le province autonome hanno espresso 
il proprio assenso all’accordo in oggetto, nella formula-
zione del nuovo testo trasmesso dal Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali il 19 novembre 
2008 e diramato in pari data alle regioni e alle province 
autonome; 

 Acquisito, nel corso dell’odierna di questa Conferen-
za, l’assenso del Governo, delle regioni e delle province 
autonome; 

 Sancisce accordo 

 tra il Governo, le regioni e le province autonome di Tren-
to e Bolzano, nei termini di seguito riportati. 

 Attività promozionali in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro 

 1. Al fi ne di diffondere la cultura della sicurezza e per 
la realizzazione di una campagna straordinaria di forma-
zione, le risorse di cui all’art. 11, comma 7, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per l’anno 2008 sono così 
ripartite: 
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 2. La ripartizione delle somme per attività di formazione a favore delle regioni o delle province autonome viene 
effettuata nella misura indicata tenendo conto, in misura equivalente e combinata, del numero degli occupati secondo 
le rilevazioni ISTAT per l’anno 2007 e della frequenza degli infortuni sul lavoro per migliaia di assicurati secondo i 
dati INAIL relativi all’anno 2007. 

 3. L’onere di cui alla precedente tabella fa carico al capitolo 7984 del bilancio di previsione per l’esercizio 2008 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 4. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali procede al trasferimento alle regioni o alle province 
autonome delle somme di cui al punto 1 a seguito di richiesta da parte delle regioni o delle province autonome, nella 
quale siano specifi cate le destinazioni delle risorse assegnate al fi nanziamento di azioni coerenti con le priorità di cui 
al presente accordo. 

 5. Il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentite le regioni e province autonome e le parti 
sociali, procede alla campagna di comunicazione per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro, 
secondo le seguenti priorità: 

   a)   target di riferimento: prioritariamente datori di lavoro, rappresentanti dei lavoratori e i lavoratori dei settori 
economici di cui alla lettera successiva; 

   b)   settori economici a maggior rischio di incidenti e malattie professionali: agricoltura, edilizia, trasporti; 
   c)   mezzi di comunicazione: quelli a maggior incidenza sui target di riferimento. 

 6. Le risorse destinate alle regioni o alle province autonome dovranno essere utilizzate per interventi di formazio-
ne, progettati e/o realizzati anche dagli organismi paritetici, non presenti nei normali percorsi regionali o provinciali 
a vario titolo fi nanziati i cui obiettivi vengono defi niti su base territoriale in maniera coerente rispetto alle indicazioni 
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provenienti dai comitati regionali di coordinamento di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e ri-
volti principalmente a: 

   a)   presidi, insegnanti e studenti delle scuole di ogni 
ordine e grado; 

   b)   lavoratori stranieri; 
   c)   lavoratori con meno di due anni di esperienza nel-

l’esercizio delle proprie mansioni o attività; 
   d)   lavoratori stagionali del settore agricolo; 
   e)   datori di lavoro delle piccole e medie imprese, 

piccoli imprenditori di cui all’art. 2083 del codice civile e 
lavoratori autonomi; 

   f)   rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza. 
 7. Le Regioni o le province autonome si impegnano a 

cofi nanziare le attività di cui al punto precedente attra-
verso un incremento delle somme ivi indicate in misura 
percentuale non inferiore al 30%. 

 8. Allo scopo di monitorare l’avanzamento delle atti-
vità, ciascuna regione o provincia autonoma redige un 
rapporto semestrale, a far data dalla approvazione del 
presente accordo, di attuazione che verrà messo a dispo-
sizione del Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali ovvero, una volta costituita, della Commis-
sione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 
lavoro. 

 Roma, 20 novembre 2008 

 Il presidente: FITTO 
 Il segretario: SINISCALCHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 217

  09A01623

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  21 gennaio 2009 .

      Diffi da, ai sensi dell’articolo 98, comma 11, del decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259, agli operatori di rete fi ssa ad 
adempiere alle previste disposizioni normative in materia di 
migrazione.      (Deliberazione n. 1/09/CIR).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione della Commissione per le infrastrutture 
e le reti del 21 gennaio 2009; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Isti-
tuzione dell’Autorità per le Garanzie nelle Comuni-
cazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
recante «Codice delle comunicazioni elettroniche», e 
successive modifi che e integrazioni, ed in particolare 
l’art. 98, comma 11; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689 recante «Mo-
difi che al sistema penale», e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7 recante 
«Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la pro-
mozione della concorrenza, lo sviluppo di attività eco-
nomiche e la nascita di nuove imprese», convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e in par-
ticolare, l’art. 1, comma 3, secondo cui «I contratti per 
adesione stipulati con operatori di telefonia e di reti tele-
visive e di comunicazione elettronica, indipendentemente 
dalla tecnologia utilizzata, devono prevedere la facoltà 
del contraente di recedere dal contratto o di trasferire le 
utenze presso altro operatore senza vincoli temporali o 
ritardi non giustifi cati e senza spese non giustifi cate da 
costi dell’operatore e non possono imporre un obbligo di 
preavviso superiore a trenta giorni. Le clausole difformi 
sono nulle, fatta salva la facoltà degli operatori di adegua-
re alle disposizioni del presente comma i rapporti contrat-
tuali già stipulati alla data di entrata in vigore del presente 
decreto entro i successivi sessanta giorni» e l’art. 1, com-
ma 4, secondo cui «l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni vigila sull’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo e stabilisce le modalità attuative delle 
disposizioni di cui al comma 2. La violazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 è sanzionata dall’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni applicando l’art. 98 
del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, come modifi cato 
dall’art. 2, comma 136, del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286»; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni (di seguito: Autorità) n. 4/06/CONS, relati-
va al «Mercato dell’accesso disaggregato all’ingrosso (ivi 
compreso l’accesso condiviso) alle reti e sottoreti metalli-
che, ai fi ni della fornitura di servizi a banda larga e vocali 
(mercato n. 11 fra quelli identifi cati dalla raccomandazio-
ne della commissione europea n. 2003/311/CE): identifi -
cazione ed analisi del mercato, valutazione di sussistenza 
di imprese con signifi cativo potere di mercato ed indivi-
duazione degli obblighi regolamentari»; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 274/07/CONS recante 
«Modifi che ed integrazioni alla delibera n. 4/06/CONS: 
Modalità di attivazione, migrazione e cessazione nei ser-
vizi di accesso»; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 68/08/CIR recante 
«Disposizioni in merito alla capacità giornaliera di eva-
sione delle richieste di migrazione ai sensi della delibera 
n. 274/07/CONS»; 

 Vista la circolare dell’Autorità del 9 aprile 2008, recan-
te le modalità attuative della delibera n. 274/07/CONS 
per il passaggio degli utenti fi nali tra operatori, e relativi 
allegati tecnici, che costituiscono parte integrante e so-
stanziale della circolare; 

 Visto l’Accordo Quadro sottoscritto dagli operatori in 
data 14 giugno 2008 per il passaggio degli utenti fi nali, in 
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attuazione della delibera n. 274/07/CONS, pubblicato sul 
sito internet dell’Autorità il 21 luglio 2008; 

 Viste le segnalazioni e comunicazioni pervenute nel 
periodo settembre 2008-gennaio 2009 da parte delle so-
cietà Fastweb S.p.A., Tele2 Italia S.p.A. e Wind Teleco-
municazioni S.p.A., in merito a problematiche relative 
alla implementazione delle procedure di migrazione; 

 Considerato, in particolare, che alcune segnalazioni 
hanno evidenziato: 

 le diffi coltà da parte dei clienti di ricevere il codice 
di migrazione dal proprio operatore, causate da un’im-
plementazione delle modalità di fornitura del «codice di 
migrazione» non in linea con il disposto della circolare 
del 9 aprile 2008 dell’Autorità; 

 lo scarto di ordini di migrazione nel caso in cui il 
codice di migrazione sia stato calcolato dall’operatore 
recipient («autogenerato»  )  , contravvenendo a quanto pre-
visto dall’Accordo Quadro e dalla Circolare del 9 aprile 
2008, in merito all’elenco delle causali di scarto e a quan-
to previsto dalla delibera n. 68/09/CIR. Nel merito, alcuni 
operatori ritengono che l’Accordo Quadro non stabilisca 
il divieto di autogenerazione del codice di migrazione 
bensì l’obbligo per il donating di fornirlo, nelle modalità 
previste dalla circolare del 9 aprile 2008, nel caso sia ri-
chiesto dal proprio cliente; 

 Considerato, per contro, che altri operatori hanno se-
gnalato di aver riscontrato, in qualità di soggetti donating 
di clienti di rete fi ssa, l’avvio delle procedure di migrazio-
ne senza il consenso dei propri clienti, sostenendo che tali 
circostanze appaiono essersi verifi cate in concomitanza 
alla mancata richiesta, da parte dei clienti, del codice di 
migrazione, il quale, viceversa, sarebbe stato calcolato 
dall’operatore recipient. Gli stessi operatori hanno scar-
tato le richieste di migrazione qualora il codice di migra-
zione non sia stato loro esplicitamente richiesto, ritenen-
do la «autogenerazione» non conforme a quanto previsto 
dall’Accordo Quadro e che la pratica di autogenerazione 
del codice di migrazione parrebbe favorire il fenomeno 
dell’attivazione di servizi non richiesti. Gli stessi opera-
tori, che ritengono l’autogenerazione contraria al conte-
nuto dell’Accordo Quadro, segnalano il rischio che tale 
pratica, incrementando il volume delle comunicazioni tra 
recipient e donating, possa determinare una saturazione 
della capacità di evasione messa a disposizione da parte 
dell’operatore donating agli altri operatori. Tale evenien-
za sarebbe imputabile al calcolo casuale di alcuni para-
metri di suddetto codice che sono noti solo all’operatore 
donating. La pratica di autogenerazione, secondo quanto 
segnalato rischierebbe di allungare i tempi di migrazione 
dei clienti fi nali, a causa della necessità del recipient di 
risottomettere le richieste di migrazione al donating, fi no 
all’invio del codice di migrazione corretto; 

 Considerato che, in merito alla fornitura del codice di 
migrazione, l’Autorità ha sempre richiamato gli operatori 
ad adottare modalità che non creassero ostacoli alla mi-
grazione del cliente fi nale, rispettandone in tal modo la 
volontà; 

 Considerato che, a tale proposito, la circolare del 9 apri-
le 2008 dell’Autorità prevede, all’art. 4, che - a regime 
- dal 27 novembre 2008 tutti gli operatori debbano aver 
implementato, oltre ad un sistema base di fornitura del 

codice di migrazione a mezzo di call center o IVR, anche 
un sistema di tipo pull basato su web o su comunicazione 
scritta; ad oggi, non risulta che le descritte modalità di 
fornitura del codice di migrazione siano state implemen-
tate da tutti gli operatori; 

 Considerato, inoltre, che nella stessa circolare l’Auto-
rità ha chiarito che il sistema basato sul cali center deve 
rispettare i seguenti principi: 

 facilità di accesso alle informazioni da parte del 
cliente e invio del codice di migrazione su richiesta in 
forma scritta (es. tramite fax o e-mail); 

 comunicazione del codice di migrazione senza in-
giustifi cati ritardi, defi nendo, al riguardo, ragionevole un 
giorno lavorativo dalla data della richiesta da parte del 
cliente; 

 Considerato, in merito alla attivazione di servizi non 
richiesti che, al fi ne di evitare tale pratica, le procedure 
di migrazione sono strutturate in modo da prevedere una 
specifi ca causale di scarto nel caso di avvio delle proce-
dure di migrazione in assenza del consenso del cliente; 

 Considerato, in merito alla autogenerazione del codice 
di migrazione, che la delibera n. 68/08/CIR ha precisato 
che: 

 il «codice di migrazione» è uno strumento tecnico 
individuato dagli operatori, nell’ambito del tavolo tecni-
co sulle migrazioni, per poter semplifi care la migrazione 
anche di clienti che hanno confi gurazioni complesse a li-
vello di risorse di rete sottostanti i servizi. Viceversa, in 
casi di servizi meno complessi, le risorse sono facilmente 
identifi cabili; 

 la causale di scarto per codice di migrazione non ri-
chiesto all’operatore donating non è stata concordata nel-
l’ambito del tavolo tecnico ed è stata, viceversa, inserita 
quella per «codice di migrazione» errato; 

 la mancata richiesta del codice di migrazione al-
l’operatore donating, dal momento che ciò non compor-
ta malfunzionamenti che possano danneggiare il corret-
to svolgimento delle migrazioni, non è in contrasto con 
alcun orientamento o norma dell’Autorità in materia di 
passaggio dei clienti tra operatori; 

 Considerato il punto 35 delle premesse alla delibera 
n. 274/07/CONS secondo cui «L’Autorità ritiene pertanto 
che, fatto salvo il caso di eccezionali, specifi che e cir-
costanziate causali tecniche, non debba essere concessa 
all’operatore donating la possibilità di interrompere la 
procedura di attivazione/migrazione in corso per mezzo 
una comunicazione rivolta a Telecom Italia rete. È sol-
tanto l’utente fi nale, titolare del contratto con il recipient, 
comunque stipulato, a poter richiedere, secondo le mo-
dalità previste dalle vigenti norme di legge, la cessazio-
ne del contratto stesso. In tal senso si ritiene anche utile 
rivedere quanto proposto all’art. 18 comma 1 lettera   f)   
(della delibera n. 4/06/CONS) nel senso di escludere che 
il donating possa interrompere l’attivazione, fatto salve 
specifi che e limitate causali per motivi tecnici, che, nel 
caso di Telecom Italia, dovranno essere annesse all’offer-
ta di riferimento»; 

 Considerato l’art. 2 della delibera n. 274/07/CONS, 
che modifi ca l’art. 17, comma 12, della delibera n. 4/06/
CONS, recante, «le causali di rigetto e di rimodulazione 
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della data di consegna sono limitate a quelle contenute 
nell’elenco esaustivo concordato con gli altri operatori, 
allegato all’offerta di riferimento. Non sono ammesse 
causali generiche, che non individuino l’effettivo proble-
ma riscontrato. Le comunicazioni tra gli operatori identi-
fi cano univocamente la causale specifi ca»; 

 Considerato che quanto sopra richiamato esclude, 
quindi, la possibilità per il donating di interrompere la 
procedura di migrazione salvo che per motivi tecnici 
(causali di scarto) specifi catamente defi niti e concordati 
tra gli operatori; 

 Considerato, in conclusione, che: 
 come ribadito nella delibera n. 68/08/CIR, il codice 

di migrazione rappresenta un accorgimento tecnico, non 
contemplato dalle procedure defi nite dall’art. 18 della de-
libera n. 274/07/CONS. L’Autorità considera, a tale pro-
posito, prioritaria l’acquisizione della volontà del cliente 
(come previsto dalla 274/07/CONS) cui segue l’acquisi-
zione del codice di migrazione. Se quest’ultimo sia ge-
nerato dall’operatore, usando le informazioni comunicate 
dal cliente (numero telefonico e operatore donating) o se 
sia richiesto all’operatore donating (che ha, comunque, 
l’obbligo di fornirlo, qualora gli venga richiesto), ciò non 
rileva ai fi ni dell’ottemperanza alle norme vigenti e costi-
tuisce, in ogni caso, materia soggetta ad un accordo tra le 
parti (Accordo Quadro). Ciò che rileva è, invece, che la 
volontà del cliente non sia elusa, ritardando la fornitura 
del codice di migrazione; 

 la modalità di fornitura del codice di migrazione e l’uti-
lizzo delle causali di scarto da parte dell’operatore donating 
devono essere conformi alla delibera n. 274/07/CONS ed a 
quanto defi nito dalla circolare del 9 aprile 2008; 

 per «causali di scarto» s’intendono quelle specifi che 
e circostanziate ragioni tecniche in presenza delle qua-
li l’operatore donating è eccezionalmente autorizzato ad 
interrompere la procedura di attivazione/migrazione in 
corso (procedura che in ogni altro caso dovrà, dunque, 
essere portata a termine). In base al dettato della delibe-
ra n. 274/07/CONS (in particolare, l’art. 2 che novella 
l’art. 17, comma 12, della delibera n. 4/06/CONS) è fatto 
obbligo agli operatori donating e recipient di accordarsi 
su un elenco (il più possibile esaustivo e circostanziato) 
di causali di scarto, così da ridurre al minimo i possibi-
li arbitri/abusi e garantire sempre la migrazione laddove 
tecnicamente possibile, senza disservizi per i clienti; 

 ai sensi dell’Accordo Quadro «ciascun Operatore è 
tenuto a fornire il codice di migrazione e le numerazioni 
ad esso associate ai propri clienti fi nali in ottemperanza a 
quanto già espressamente previsto dall’Autorità nella cir-
colare del 9 aprile 2008». L’autogenerazione del codice di 
migrazione ad opera del recipient non fi gura tra le causali 
di scarto concordate tra gli operatori nell’ambito dell’Ac-
cordo Quadro (in tale accordo è stata, altresì, prevista la 
causale relativa al «codice di migrazione errato»  )  . È co-
munque necessario che gli operatori cooperino lealmente 
e in buona fede nell’applicazione dell’Accordo Quadro; 

 Considerata l’importanza che i dati di monitoraggio, di 
cui alle delibere n. 274/07/CONS e n. 68/08/CIR (art. 4), 
assumono nell’ambito della attività di vigilanza in merito 
all’attuazione delle procedure, anche al fi ne di valutare 
l’adozione di disposizioni migliorative delle stesse, e che 
alcuni operatori non hanno ottemperato agli obblighi di 
comunicazione nei termini e con le modalità di cui alle 
delibere suddette; 

 Udita la relazione dei Commissari Roberto Napoli 
ed Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del Re-
golamento per l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Diffi da 

 1. Gli operatori di rete fi ssa riportati nell’allegato A, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, ad adempiere a quanto disposto dalla cir-
colare dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
del 9 aprile 2008 e dall’Accordo quadro del 14 giugno 
2008, adottato ai sensi dell’art. 18, comma 2, della de-
libera dell’Autorità n. 274/07/CONS, entro e non oltre 
trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e, in particolare, ad: 

   a)   implementare la modalità di richiesta del codice di 
migrazione da parte del cliente tramite IVR, call center, con 
tempo di fornitura non superiore ad un giorno lavorativo; 

   b)   implementare la modalità di fornitura del codice 
di migrazione di tipo pull tramite comunicazione scrit-
ta all’atto della sottoscrizione del contratto (e ad esito di 
ogni variazione del codice stesso) o tramite pagina web. 
La modalità pull tramite pagina web comporta, a seguito 
dell’accesso del cliente alla propria area riservata, l’im-
mediata disponibilità del proprio codice di migrazione. 

 2. Gli operatori di rete fi ssa, di cui all’allegato A, ad utiliz-
zare le causali di scarto nel rispetto della normativa, defi nita 
dalla delibera n. 274/07/CONS e dalle successive disposi-
zioni in materia di migrazione, e dagli accordi tra le parti. 

 3. Gli operatori di rete fi ssa, di cui all’allegato A, a for-
nire all’Autorità i dati di monitoraggio previsti dalle deli-
bere n. 274/07/CONS e n. 68/08/CIR, rispettando i termini 
in esse previsti e comunque a fornire, entro e non oltre 30 
giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, i dati pre-
gressi ancora non inviati ai sensi delle succitate delibere. 

 4. L’inottemperanza alle disposizioni di cui ai commi 
1, 2, 3 integra la violazione sanzionata dall’Autorità in 
attuazione dell’art. 98, comma 11, del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259. 

 La presente delibera è notifi cata alle società interessate 
ed è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana, nel Bollettino uffi ciale dell’Autorità e sul sito 
web dell’Autorità (www.agcom.it). 

 Ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, i ricorsi avverso i provvedimenti dell’Au-
torità rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice 
Amministrativo. Ai sensi dell’art. 21 e 23  -bis   della legge 
6 dicembre 1971, n. 1034 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, il termine per ricorrere avverso il presente 
provvedimento è di sessanta giorni dalla notifi ca del me-
desimo. La competenza di primo grado è attribuita in via 
esclusiva ed inderogabile al Tribunale Amministrativo 
del Lazio. 

 Roma, 21 gennaio 2009 

 Il presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori: NAPOLI - SAVARESE   
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    UNIVERSITÀ DI TRIESTE

  DECRETO RETTORALE  5 febbraio 2009 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare 
gli articoli 6 e 16; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Trieste ed 
in particolare l’art. 38 relativo alle modifi che di Statuto; 

 Preso atto dei pareri espressi dal Consiglio degli Stu-
denti, adunanze del 22 settembre e del 2 ottobre 2008 e 
dal Consiglio delle Strutture Scientifi che, adunanza del 
18 settembre 2008; 

 Vista la deliberazione del Senato accademico di data 
21 ottobre 2008 con cui, acquisito il parere conforme del 
Consiglio di amministrazione, adunanze del 24 settembre 
e del 16 ottobre 2008, sono state approvate le modifi che 
dell’art. 9, dell’art. 21 comma 4 e dell’art. 24 comma 1 
dello Statuto dell’Università degli studi di Trieste; 

 Vista la nota rettorale del 17 novembre 2008, prot. 
n. 32587, di trasmissione al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca delle deliberazioni del Se-
nato accademico del 21 ottobre 2008 e del Consiglio di 
amministrazione del 24 settembre e del 16 ottobre 2008 
di approvazione delle succitate modifi che; 

 Preso atto che il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca con nota di data 17 dicembre 2008, 
prot. n. 5086, ha espresso rilievi circa la modifi ca al-
l’art. 24 comma 1 dello Statuto; 

 Vista la deliberazione del Senato accademico del 
20 gennaio 2009 con cui è stata nuovamente approva-
ta all’unanimità la modifi ca all’art. 24, comma 1 dello 
Statuto; 

 Ritenuto che sia stato utilmente compiuto il procedi-
mento amministrativo previsto per la modifi cazione dello 
Statuto dell’Università degli studi di Trieste; 

 Decreta: 

 1. È approvata la modifi ca all’art. 9 dello Statuto del-
l’Università degli studi di Trieste che pertanto viene rifor-
mulato come segue: 

 «art. 9    (Il Senato accademico / composizione)   . — «1. Il 
Senato accademico è composto da: il Rettore, Presiden-
te; il Direttore amministrativo, con funzioni di segretario 
verbalizzante con voto consultivo; i Presidi delle Facol-
tà; un rappresentante per ciascuna delle aree scientifi che 
individuate a norma del successivo comma tre; due rap-
presentanti del personale tecnico-amministrativo; quattro 
rappresentanti degli studenti, di cui uno eletto tra i dotto-
randi di ricerca. Del Senato accademico fa parte altresì il 
Presidente del Consiglio delle strutture scientifi che, il qua-
le rappresenta anche l’area scientifi ca di appartenenza. 

 2. Ai fi ni della rappresentanza delle aree scientifi che 
di cui al comma precedente, l’elettorato passivo è attri-
buito ai professori di prima e seconda fascia, nonché ai 
ricercatori. 

 3. L’elettorato passivo, determinato ai sensi del comma 
precedente e l’elettorato attivo, composto da professori di 
prima e seconda fascia e ricercatori (confermati e     non)    , 
viene suddiviso nelle aree scientifi co-disciplinari previ-
ste in apposito allegato A (che fa parte integrante dello 
Statuto) in base al settore scientifi co-disciplinare in cui è 
inquadrato il singolo elettore. 

 4. I componenti elettivi del Senato accademico durano 
in carica tre anni, salvo quanto previsto dal Regolamento 
per l’elezione dei rappresentanti di area in Senato accade-
mico per l’ipotesi di avvicendamento del Presidente delle 
Strutture Scientifi che. 

 5. La componente studentesca nel Senato accademico 
dura in carica due anni e le elezioni si tengono contem-
poraneamente alle elezioni degli altri organi collegiali. 
L’elettorato attivo e passivo per i rappresentanti degli 
studenti nel Senato accademico spetta a tutti gli studenti 
regolarmente iscritti». 

 2. È approvata la modifi ca all’art. 21 comma 4 dello 
Statuto dell’Università degli studi di Trieste che pertanto 
viene riformulato come segue: 

 «art. 21, comma 4    (Il Preside).    — Il Preside dura in ca-
rica tre anni e non può essere eletto per più di due trienni 
consecutivi». 

 3. È approvata la modifi ca all’art. 24 comma 1 dello 
Statuto dell’Università degli studi di Trieste che pertanto 
viene riformulato come segue: 

 «art. 24, comma 1    (Consigli dei corsi di studio)   . — 
1. Per ogni corso di studio può essere costituito, con deli-
bera del Consiglio di Facoltà, un relativo consiglio con al-
meno tre professori di ruolo secondo le norme seguenti: 

 l’eventuale Consiglio è costituito da tutti gli affi data-
ri degli insegnamenti uffi ciali che afferiscono al corso di 
studio, dalle rappresentanze dei ricercatori, del personale 
tecnico-amministrativo e degli studenti; 

 la consistenza e le modalità di elezione delle rap-
presentanze nonché la durata dei mandati sono stabiliti 
nella delibera istitutiva o nell’eventuale regolamento di 
Facoltà; 

 il Presidente viene eletto dal Consiglio tra i profes-
sori di prima e seconda fascia a tempo pieno; l’elezione e 
la durata in carica sono disciplinate in analogia a quanto 
previsto per il Preside; 

 il Presidente sovrintende e coordina le attività del 
corso di studio, cura i rapporti con la Facoltà e l’esecuzio-
ne delle delibere del Consiglio». 

 4. Le summenzionate modifi che allo Statuto dell’Uni-
versità degli studi di Trieste entrano in vigore il giorno 
successivo alla sottoscrizione del presente decreto. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso al Ministero della 
Giustizia per la sua pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale  , 
ai sensi dell’art. 6, comma 11, della legge 9 maggio 1989, 
n. 168 nonché al Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca per conoscenza. 

 Trieste, 5 febbraio 2009 

 Il rettore: PERONI   

  09A01618  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

      Articolo 18 del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina sull’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero, approvato con decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286 - Programmi di assistenza e di integrazione 
sociale.      (Avviso n. 10 del 10 febbraio 2009).     

     Il Ministro per le pari opportunità emana il seguente avviso per la 
presentazione dei progetti: 
  1. Premessa  

 Con il presente avviso si intende dare attuazione ai programmi 
di assistenza ed integrazione sociale previsti dall’articolo 18 del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina sull’immigrazione e 
norme sulle condizioni dello straniero, approvato con decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, così come modifi cato con decreto-legge 
28 dicembre 2006, n. 300, convertito con legge 26 febbraio 2007, n. 17, 
e dagli articoli 25 e 26 del regolamento di attuazione del citato testo 
unico, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394 e defi niti dall’art. 2, comma 3, del decreto interministeriale 
del 23 novembre 1999. 

 La Commissione interministeriale prevista dall’art. 25, comma 2, 
del regolamento di attuazione del testo unico predetto, ridenominata 
«Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime di tratta, 
violenza e grave sfruttamento» a seguito dell’entrata in vigore del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 102, valuterà 
i progetti presentati sulla base dei criteri e delle modalità previsti dal 
decreto interministeriale del 23 novembre 1999, pubblicato in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 291 - serie generale - del 13 dicembre 1999. 
  2. Obiettivi  

 Costituiscono oggetto del presente avviso i progetti rivolti specifi -
camente ad assicurare un percorso di assistenza e integrazione sociale, 
ivi compresa l’attività per ottenere lo speciale permesso di soggiorno 
di cui all’art. 18 del testo unico sopra citato, alle vittime che intendano 
sottrarsi alla violenza e ai condizionamenti di soggetti dediti al traffi co 
di persone a scopo di sfruttamento. 

 In particolare i progetti dovranno prevedere, come minimo, le se-
guenti fasi: 

 Attività pro-attive e attività di primo contatto volte all’emersio-
ne delle persone traffi cate a scopo di sfruttamento (unità di strada, spor-
tello, altri servizi a bassa soglia); 

 Accoglienza abitativa; 
 Protezione (assistenza sanitaria, psicologica, legale e consulenze 

varie); 
 Attività mirate all’ottenimento del permesso di soggiorno ex 

art. 18; 
 Formazione (alfabetizzazione linguistica, informatica, ecc. e 

corsi di formazione professionale; 
 Attività mirate all’inserimento socio-lavorativo (borse lavoro, 

tirocini lavorativi, ecc.). 
 I progetti possono essere presentati da Regioni, Enti locali, o da 

soggetti privati convenzionati con tali enti ed iscritti, alla data di pre-
sentazione della domanda dei progetti stessi, nell’apposita sezione del 
registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore di 
stranieri immigrati di cui all’articolo 52, comma 1, lettera   b)   del regola-
mento di attuazione del testo unico già menzionato, secondo le disposi-
zioni che verranno di seguito indicate. 

  3. Risorse programmate  
 L’ammontare delle risorse destinate ai progetti di cui al presente 

avviso è di € 4.600.000,00 a valere sulle risorse assegnate al Diparti-
mento per le pari opportunità, ai sensi dell’art. 18, comma 7, del testo 
unico indicato e dell’art. 25, comma 1, del regolamento di attuazione 
del testo unico già menzionato. 

 Le iniziative saranno fi nanziate come segue: 
 Nella misura del 70% del totale della spesa a valere sulle risorse 

statali; 
 Nella misura del 30% del totale della spesa a valere sulle risorse 

della regione o dell’Ente locale. 
 Si precisa che la quota del 30% a carico della regione o dell’Ente 

locale può essere corrisposta in denaro e/o in valorizzazione di: perso-
nale, beni, mezzi e attrezzature. Queste ultime voci dovranno essere, in 
ogni caso, quantifi cate nel preventivo economico (Allegato 3). 

 Al fi ne di assicurare una equa distribuzione delle risorse su tutto il 
territorio nazionale nessun progetto potrà essere fi nanziato con risorse 
statali per un importo superiore ai seguenti massimali: 

 €. 460.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente superiore a 3.000.000 di abitanti; 

 €. 350.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente dai 2.000.000 ai 3.000.000 di abitanti; 

 €. 230.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente da 1.000.000 ai 2.000.000 abitanti; 

 €. 115.000 per i progetti che coprono un’area territoriale con 
popolazione residente inferiore a 1.000.000. 

 A tal fi ne faranno fede i dati Istat relativi all’anno 2008, consulta-
bili sul sito http://demo.istat.it. 

 Si precisa che tali massimali sono riferiti alla quota fi nanziabile 
dallo Stato (70%) che non potranno essere, in ogni caso, superati. 
  4. Destinatari  

 Sono destinatari dei progetti, ai sensi dell’art. 18, decreto legi-
slativo n. 286/1998, comma 1 e comma 6  -bis  , introdotto dalla legge 
26 febbraio 2007, n. 17, le persone straniere nonché i cittadini di Stati 
membri dell’Unione europea che intendano sottrarsi alla violenza ed 
ai condizionamenti di soggetti dediti al traffi co di persone a scopo di 
sfruttamento. 
  5. Proponenti ed attuatori  

 Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto e lo 
realizza. 

 Il proponente è responsabile della realizzazione del progetto 
presentato. 

 Ove l’attuazione del progetto o parte di esso venga affi data a sog-
getti terzi, da indicare specifi camente nel progetto stesso, i proponenti 
ne rimangono comunque responsabili e mantengono il coordinamento 
delle azioni previste. 

 I soggetti privati, proponenti od attuatori, a pena di inammissibili-
tà dell’intero progetto, debbono essere iscritti nell’apposita sezione del 
registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore 
di stranieri immigrati, di cui all’art. 52, comma 1, lettera   b)   del regola-
mento di attuazione del testo unico già citato, alla data di scadenza per 
la presentazione della domanda di cui al presente avviso. Tale iscrizione 
deve essere idoneamente documentata anche in forma di autocertifi ca-
zione ai sensi dell’art. 2 della legge 15 maggio 1997, n. 127. 

 Il progetto può altresì prevedere più soggetti attuatori, indicando 
dettagliatamente il riparto di compiti e competenze. 

 Ciascun proponente può presentare un solo progetto. 
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 L’ente proponente non può essere indicato quale soggetto attuato-
re in altro progetto che insista sul medesimo territorio di riferimento. 
Nel caso in cui ciò si verifi chi, tale ultimo progetto sarà considerato 
inammissibile. 

 Di conseguenza, ai fi ni dell’ ammissibilità del progetto, l’Ente pro-
ponente deve presentare una dichiarazione ove attesti l’esistenza di tale 
condizione (Allegato 4). 

 Possono essere indicate forme di partenariato o di collaborazione 
istituzionale con soggetti pubblici, appositamente documentate attraver-
so lettere d’intento e/o protocolli d’intesa. 

 L’Ente proponente può altresì avvalersi di forme di collaborazione 
con enti privati, diversi dall’eventuale/i ente/i attuatore/i, per la forni-
tura di servizi e/o per la realizzazione di specifi che attività necessarie 
alla completa realizzazione del progetto, (es.: formazione linguistica, 
informatica, tirocini, trasporti, ecc.). In ogni caso la responsabilità della 
gestione dell’intervento ricade esclusivamente sull’Ente proponente. 
  6. Dimensione territoriale dei progetti  

 Deve essere chiaramente indicato il territorio di riferimento delle 
attività e degli interventi previsti nel progetto, mediante l’allegazione di 
elementi concreti concernenti: 

 L’impegno assunto tramite il cofi nanziamento da singoli enti 
territoriali; 

 L’esistenza di protocolli operativi con gli attori presenti sul ter-
ritorio (Questure, Comandi Carabinieri, ASL, ecc.); 

 L’operatività dei partner formalmente coinvolti nelle attività 
del progetto in quei territori, comprovata da documentazione allegata 
al progetto. 
  7. Durata dei progetti  

 Ai fi ni del presente avviso saranno ammessi alla valutazione pro-
getti della durata di 1 anno. 
  8. Documentazione richiesta per la presentazione dei progetti  

 8.1 L’Ente proponente dovrà presentare la seguente 
documentazione: 

   a)   la domanda di candidatura, fi rmata dal Legale Rappresentante 
del Soggetto proponente (allegato 1); 

   b)   il formulario compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal 
Legale Rappresentante del Soggetto proponente (allegato 2); 

   c)   una dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante 
dell’Ente locale o Regione, dalla quale emerga in maniera espressa ed 
inequivoca che il progetto presentato è benefi ciario del co-fi nanziamen-
to nella misura del 30%, così come previsto dall’art. 25, comma 1 del 
regolamento di attuazione del testo unico richiamato; 

   d)   una analisi costi-benefi ci relativa alle fi nalità da perseguire, 
con particolare riferimento alla dimensione territoriale del progetto e/o 
alla diffusione locale del fenomeno, defi nita attraverso i seguenti indi-
catori: numero di persone destinatarie, effetto moltiplicatore, trasferi-
bilità dei risultati, promozione delle buone pratiche, valutazione degli 
interventi; 

   e)   un preventivo economico, compilato analiticamente secondo 
lo schema di cui all’Allegato 3, suddiviso nelle seguenti categorie di 
spesa: 

 personale (non può superare il 60% del costo complessivo); 
 mezzi e attrezzature per i servizi di assistenza (non può supe-

rare il 10% del costo complessivo); 
 spese di gestione per i servizi di assistenza; 
 spese per inserimento sociale; 
 costi generali (non può superare il 7% del costo 

complessivo); 
 spese di produzione e divulgazione materiale (non può supe-

rare il 3% del costo complessivo); 

   f)   una scheda contenente tutti gli elementi relativi alla natura, 
alle caratteristiche e alle esperienze degli eventuali soggetti attuatori, 
se privati; 

   g)   l’indicazione della rete dei soggetti pubblici e privati coinvol-
ti nel progetto e le modalità di collegamento tra i diversi attori dell’inter-
vento, defi nite e attestate da appositi accordi di collaborazione; 

   h)   la dichiarazione, da parte dell’Ente proponente, di aver pre-
sentato un unico progetto e, in quanto tale, di non insistere, in qualità di 
soggetto attuatore, nel medesimo territorio di riferimento (Allegato 4); 

   i)   dichiarazione sulla dimensione territoriale del progetto. 
 8.2 L’Ente proponente, se soggetto privato dovrà presentare, oltre 

alla documentazione sopra elencata, anche la seguente: 
   j)   una scheda contenente tutti gli elementi relativi alla natura, 

alle caratteristiche e alle esperienze del soggetto proponente; 
   k)   la convenzione eventualmente già stipulata, ovvero lo schema 

tipo di convenzione che l’ente privato, proponente o attuatore, intende 
stipulare con gli Enti locali o le regioni, per la realizzazione del proget-
to, ai sensi dell’art. 26 comma 2 DPR 31 agosto 1999 n. 394. A tal fi ne 
si fa presente che la convenzione di cui sopra deve essere fi rmata dal Le-
gale rappresentante della regione o dell’Ente locale, ovvero, in sua vece 
da un responsabile espressamente delegato per funzione o materia; 

   l)   una dichiarazione, in forma di autocertifi cazione ai sensi del-
l’art. 2 della legge 15 maggio 1997, n. 127, attestante l’avvenuta iscri-
zione nell’apposita sezione del registro delle associazioni e degli enti 
che svolgono attività a favore di stranieri immigrati di cui all’art. 52, 
comma 1, lettera   b)   del regolamento di attuazione del testo unico già 
citato. 

 8.3 Requisiti di ammissibilità. 
 Non saranno ammessi alla valutazione, e perciò saranno con-

siderati INAMMISSIBILI, i progetti non corredati dalla seguente 
documentazione: 

 lettere :   A)  ,   B)  ,   C)  ,   E)  ,   H)  ,   I)  ; 
 Inoltre per l’Ente proponente privato, lettere:   J)  ,   K)  ,   L)  . 

 Inoltre, a pena di inammissibilità, i progetti dovranno essere inviati 
o consegnati al Dipartimento entro e non oltre quarantacinque giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

 L’ammissibilità dei progetti verrà riscontrata preventivamente alla 
valutazione. 

 La convenzione di cui alla lettera   K)   del punto 8.2 del presente ban-
do, qualora sia formalizzata successivamente all’approvazione del pro-
getto, dovrà pervenire al Dipartimento entro e non oltre sessanta giorni 
dalla data della comunicazione dell’approvazione del progetto. 
  9. Assistenza tecnica per la defi nizione delle domande  

 Il testo del presente avviso, nonché tutti i relativi allegati, saranno 
disponibili sul sito http://www.pariopportunita.gov.it. 

 I soggetti interessati potranno contattare, inoltre, la Segreteria tec-
nica della Commissione interministeriale per il sostegno alle vittime 
della tratta: tel. 06/67792450, e-mail: progettiarticolo18@palazzochigi.
it. 
  10. Valutazione dei progetti  

 La valutazione dei progetti è svolta dalla Commissione intermini-
steriale di cui in premessa. 

 La Commissione provvede alla valutazione dei progetti tramite 
apposite griglie tecniche di attribuzione di punteggio sulla base dei se-
guenti indicatori e criteri di cui al comma 4 dell’art. 4 del decreto mini-
steriale 23 novembre 1999. 

 La Commissione procede ad un esame di merito dei progetti pre-
sentati, sulla base di una scheda tecnica di cui al punto precedente, con 
una scala di punteggio da 0 a 100. La Commissione stabilisce, altresì, 
una soglia minima di qualità, esplicitata dal punteggio ottenuto, al di 
sotto della quale i progetti, seppur ammissibili dal punto di vista forma-
le, non sono ritenuti fi nanziabili: la soglia minima è fi ssata in 55 punti. 
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 Il punteggio assegnato dalla Commissione è così ripartito: 
 Area 1 – Competenze e capacità organizzativa – punti da 0 a 

22: 
 esperienza e capacità organizzativa del proponente e dell’even-

tuale ente attuatore, anche in relazione ai risultati conseguiti, comprova-
ta da idonea documentazione attestante il numero delle vittime assistite 
ed il numero di inserimenti lavorativi effettuati nell’ambito dei prece-
denti progetti fi nanziati dal Dipartimento per le pari opportunità, nonché 
in relazione alla puntualità nell’invio delle rendicontazioni economiche, 
delle relazioni d’attività ed alla qualità di tale documentazione. 

 Ente proponente: 
 titolarità o gestione di progetti ex. art. 18, decreto legislativo 

n. 286/1998 (punti da 0 a 4); 
 titolarità o gestione di progetti ex. art. 13, legge n. 228/2003 

(punti da 0 a 3); 
 titolarità o gestione di altri progetti o iniziative sulla tratta (punti 

da 0 a 1). 
 Ente/Enti attuatore/i: 

 titolarità o gestione di progetti ex. art. 18, decreto legislativo 
n. 286/1998 (punti da 0 a 4); 

 titolarità o gestione di progetti ex. art. 13, legge 228/2003 
(punti da 0 a 3); 

 titolarità o gestione di altri progetti o iniziative sulla tratta 
(punti da 0 a 1); 

 cantierabilità del progetto (punti da 0 a 1); 
 disponibilità di personale in possesso di adeguata professiona-

lità e/o di competenze specialistiche In particolare saranno tenute in 
considerazione la formazione e l’esperienza specifi ca sulla tratta, l’ade-
guatezza della copertura dei servizi assicurata dal personale previsto, 
la diversifi cazione dei ruoli e delle fi gure professionali, documentata 
attraverso curricula. Tali fi gure potrebbero includere: Coordinatore, Psi-
cologo, Operatore/Operatrice pari di origine straniera, Operatore/Ope-
ratrice pari transessuale, Educatore professionale, Mediatore sociale, 
Assistente sociale, Mediatore linguistico e/o interculturale. Inoltre sarà 
tenuta in considerazione la previsione di una consulenza legale e sani-
taria (punti da 0 a 4); 

 equilibrio tra personale amministrativo e operatori adibiti al-
l’assistenza delle vittime (punti da 0 a 1); 

 Area 2 – Impatto sul contesto territoriale di riferimento – punti 
da 0 a 21: 

 dimensione del territorio di riferimento, considerata in base ai 
parametri indicati al punto 6 del presente avviso (punti da 0 a 8); 

 unicità del progetto sul territorio di riferimento (punti da 0 a 
3); 

 diffusione del fenomeno sul territorio di riferimento (punti da 
0 a 5); 

 localizzazione e/o estensione del progetto in zone dove non 
sono stati ancora realizzati interventi strutturati (punti da 0 a 5); 

 Area 3 – Impatto e qualità del progetto rispetto ai destinatari, in 
relazione al costo complessivo del progetto – punti da 0 a 20: 

 diversifi cazione e qualità degli interventi in relazione alle ti-
pologie di sfruttamento e alle caratteristiche delle vittime (punti da 0 a 
4); 

 numero delle vittime che si prevede accedano ai progetti di 
protezione sociale (punti da 0 a 2); 

 qualità degli interventi di inserimento socio-lavorativo (0 
- 5); 

 diversifi cazione delle strutture e numero dei posti dedicati alle 
vittime di tratta inserite nel progetto (punti da 0 a 4): 

 altri servizi a disposizione dei destinatari (punti da 0 a 2); 

 metodologia di intervento per l’emersione delle potenziali vit-
time e per la realizzazione dei progetti di protezione e assistenza (punti 
da 0 a 3); 

 Area 4 – Impatto e qualità delle forme di collaborazione in rete, 
in relazione al costo complessivo del progetto – punti da 0 a 22: 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con re-
gioni ed enti locali (punti da 0 a 4); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con Pre-
fetture, Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziarie, Sindacati (punti da 0 
a 5); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con Enti 
competenti in materia sanitaria (punti da 0 a 3); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con Enti 
in grado di realizzare programmi di rimpatrio volontario assistito (punti 
da 0 a 2); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con altri 
progetti art. 18 e art. 13 sul territorio di riferimento del progetto (punti 
da 0 a 4); 

 previsione di forme di partenariato o collaborazione con altri 
progetti art. 18 e art. 13 fuori dal territorio di riferimento del progetto 
(punti da 0 a 4); 

 Area 5 – Ulteriori elementi di qualità e analisi costi/benefi ci 
– punti da 0 a 15: 

 effetto moltiplicatore, trasferibilità dei risultati, promozione 
delle buon pratiche previsti (punti da 0 a 2); 

 attività di formazione e sistema di valutazione (punti da 0 a 
2); 

 congruità complessiva del budget di spesa (punti da 0 a 7); 

 equilibrio nella distribuzione tra voci di costo (punti da 0 a 
4). 

  11. Obblighi del soggetto ammesso a fi nanziamento e ammissibilità del-
le spese  

 Gli obblighi del soggetto ammesso al fi nanziamento e le spese am-
missibili saranno precisati nell’apposito atto di concessione di contribu-
to che verrà stipulato tra l’ente proponente e il Dipartimento per le pari 
opportunità. 

  12. Modalità e termini di presentazione della domanda  

 I soggetti interessati alla presentazione dei progetti relativi ai pro-
grammi di protezione sociale dovranno inoltrare una domanda sulla 
base delle indicazioni contenute nel presente avviso, nell’Allegato 1 
(domanda di candidatura), nell’Allegato 2 (formulario), nell’Allegato 3 
(preventivo economico) e nell’Allegato 4 (dichiarazione). 

 Le buste contenenti le proposte (un originale più una copia) con 
indicazione del riferimento in calce a destra: «Progetti di protezione so-
ciale – art. 18 del testo unico sull’immigrazione», con la dicitura «non 
aprire» dovranno pervenire al Dipartimento per le pari opportunità - 
Segreteria tecnica della Commissione interministeriale per il sostegno 
alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento, Largo Chigi n. 19 
- 00187 Roma, entro e non oltre quarantacinque giorni a decorrere dal 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella 
  Gazzetta Uffi ciale  . 

 Le domande possono essere spedite con raccomandata a/r, nel qual 
caso fa fede il timbro postale di spedizione. 

 La consegna a mano potrà effettuarsi dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9,00 alle ore 13,00 presso il Dipartimento per le pari opportunità, 
Segreteria tecnica della commissione interministeriale, Largo Chigi n. 9 
– Roma - 4° piano, stanza 4090.   
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il sottoscritto (nome e cognome)

in qualità di legale rappresentante di

Ragione sociale

Natura giuridica

indirizzo

Cap

Città

tel

fax

indirizzo email

Codice IBAN N.

Conto Corrente N.

Abi

Cab

Conto di Tesoreria 
Sezione Provinciale Banca d’Italia

Titolo del Progetto:

Elenco Ente/i ATTUATORE/I
(se diverso/i da proponente)

Enti COFINANZIATORI (30%)

Area provenienza proponente

Copertura Geografica del progetto

Durata del progetto

Costo TOTALE del progetto:

di cui 70%
di cui 30%

Firma del Legale Rappresentante
autenticata nei termini di Legge 

Allegato n. 1

Di essere ammesso al finanziamento dei progetti a valere sulle risorse assegnate al Dipartimento per i diritti e le
pari opportunità per programmi di assistenza ed integrazione sociale, della durata di 12 mesi (art.18 del Decreto
legislativo n.286/98), di cui all’Avviso n. 10 del 10 febbraio 2009.

CHIEDE

A tal fine dichiara che la presente domanda è relativa al progetto:

Domanda di Candidatura
Programmi di assistenza e integrazione sociale 

(in esecuzione dell'art. 18 - D.lgs 286/98)

Soggetto PROPONENTE del progetto (soggetto capofila in caso di Consorzio, Associazione, Partenariato):
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Allegato 2 

Formulario per la presentazione del progetto 

Dati generali del progetto 
(Per ogni punto, sono indicati i limiti massimi di caratteri da inserire)

SOGGETTI COINVOLTI: 

Soggetto proponente

Nome:

Ragione Sociale:

Sede Legale:                        Città:      

Indirizzo:        Città:             Provincia:      CAP   

Tel:

Fax:

E-mail:

Codice Fiscale:                                Partita IVA

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

Referente operativo del progetto:

Tel:

Eventuali soggetti attuatori :
SI
NO

Elencare Enti Attuatori

Nome:

Ragione Sociale:
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Sede Legale:          Città:      

Indirizzo:            Città:        CAP   

Tel:

Fax:

E-mail:

Codice Fiscale:          Partita IVA  

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

2. Nome:

Ragione Sociale:

Sede Legale:          Città:      

Indirizzo:         Città:        CAP   

Tel:

Fax:

E-mail:

Codice Fiscale:        Partita IVA  

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

3. Nome:

Ragione Sociale:

Sede Legale:          Città:      

Indirizzo:          Città:        CAP   

Tel:                           Fax:
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E-mail:

Codice Fiscale:      Partita IVA

Rappresentante Legale:

Cognome e Nome:

Tel:

Titolo del progetto  (max  50 caratteri) 

Sommario del progetto 

Descrizione riassuntiva (max 30 righe circa) delle caratteristiche del progetto: obiettivi, 
popolazione bersaglio, metodologia, effetti attesi. 

SSezione 1:  Competenze e capacità organizzativa 

1.1 Sintetica descrizione delle attività già svolte dall’ente proponente  nel settore specifico 
della tratta e dell’assistenza alle vittime di sfruttamento, specificando il programma di 
riferimento e la fonte di finanziamento (max 10 righe circa)

1.2 L’Ente proponente ha già partecipato a progetti di protezione sociale ex art. 18 D.Lgs n. 
286/98?

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi  e se in qualità di ente proponente e/o attuatore: 
Avviso n. 1:  in qualità di   ============
          inserimenti previsti :          inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 2:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 3:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
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Avviso n. 4:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti:            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 5:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 6:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 7:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 8:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       
Avviso n. 9:  in qualità di   ============ 
          inserimenti previsti :   0    inserimenti effettivi:        
          n. permessi soggiorno richiesti:           n. permessi soggiorno ottenuti       

1.3 L’Ente proponente ha già partecipato a  programmi di assistenza a favore delle vittime di 
tratta ex art. 13 Legge n. 228/2003? 

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi e se in qualità di ente proponente e/o attuatore 
Avviso n. 1:  in qualità di   ============ 
inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        

Avviso n. 2:  in qualità di   ============ 
inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        

Avviso n. 3:  in qualità di   ============ 
inserimenti previsti :            inserimenti effettivi:        

1.4 L’Ente (o gli enti) attuatore ha già partecipato a progetti di protezione sociale ex art. 18 
D.Lgs n. 286/98?

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi  e se in qualità di ente proponente e/o attuatore 

1.5 L’Ente ( o gli enti) attuatore ha già partecipato a programmi di assistenza a favore delle 
vittime di tratta ex art. 13 Legge n. 228/2003? 

SI
NO

Se sì, indicare a quali avvisi  e se in qualità di ente proponente e/o attuatore 
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1.6 Sintetica descrizione delle attività già svolte dall’ente o dagli enti attuatori nel settore 
specifico della tratta e dell’assistenza alle vittime di sfruttamento, specificando il 
programma di riferimento e la fonte di finanziamento (max  15 righe circa)

       

1.7 Cantierabilità del progetto (max 10 righe circa)

1.8 Descrizione delle competenze specifiche del personale impiegato in relazione alle attività 
progettuali (max 10 righe circa )

1.9 Personale complessivamente necessario per lo svolgimento del progetto: 

Ruolo Livello e tipologia 
Formazione

(diploma ; laurea…) 

 Formazione 
specifica sulla 

tratta

Orario/
settimana

Tipologia
Contratto

Anni di esperienza 
professionale

continuativa nel settore 
della tratta 

      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      
      

Sezione 2: Impatto del progetto sul contesto territoriale di riferimento 

2.1 Dimensione territoriale del progetto (specificare le aree geografiche interessate 
dall’intervento ed in che modo si caratterizza l’intervento in ogni area) - max 20 righe circa

2.2 Altri progetti operativi sul territorio di riferimento  (max 10 righe circa)

2.3 Diffusione del fenomeno sul territorio di riferimento  (max 20 righe circa)
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SSezione 3: Descrizione del progetto 

3.1 Azioni del progetto

Descrivere l’azione principale del progetto (max 10 righe circa per ciascun campo):

Tipologia di azione:          

Obiettivi:        

Localizzazione:        

Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione degli 
ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         

Metodologia di lavoro:        

Risorse umane che si intendono impiegare:        

Tempi di avvio e di realizzazione:        

Descrivere le altre azioni del progetto (max 10 righe per ciascun campo):

Azione 1: 

Tipologia di azione:       

Obiettivi:        

Localizzazione:        

 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         

Metodologia di lavoro:        

Risorse umane che si intendono impiegare:        

Tempi di avvio e di realizzazione:        

Azione 2: 

Tipologia di azione:       

Obiettivi:        



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4220-2-2009

  

 
Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:        
 
 

 
Azione 3: 
 
Tipologia di azione:       
 
Obiettivi:        
 
Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:        
 
 

 
Azione 4: 
 
Tipologia di azione:       
 
Obiettivi:        
 
Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:         
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Tipologia di azione:       
 

Obiettivi:         

Localizzazione:         
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 

Metodologia di lavoro:        
 

Risorse umane che si intendono impiegare:         

Tempi di avvio e di realizzazione:         
 

Azione 6: 
 
Tipologia di azione:       
 
Obiettivi:        
 
Localizzazione:        
 
 Numero e Tipologia dei soggetti destinatari (con indicazione dell’eventuale diversificazione 
degli ambiti di sfruttamento, della provenienza delle vittime, dell’età e del genere):         
 
Metodologia di lavoro:        
 
Risorse umane che si intendono impiegare:        
 
Tempi di avvio e di realizzazione:        
 
 
 
3.2 Metodologia di intervento mirata all’emersione delle potenziali vittime  (max 20 righe 

circa) 
 
      
 
3.3 Tipologia di sfruttamento sulla quale si intende focalizzare l’intervento (indicare la 
categoria che interessa) – sono possibili più scelte: 
 
============== 
============== 
============== 
============== 
============== 
 
Specificare:       
 
3.4 Diversificazione degli interventi in relazione alle tipologie di sfruttamento ed alle 

caratteristiche delle vittime (max 20 righe circa) 

 
Azione 5: 
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3.5 Descrizione degli interventi mirati all’inserimento socio-lavorativo delle vittime  (max
20 righe circa) 

3.6 Effetti attesi: definizione qualitativa 
Descrivere qualitativamente i risultati che si intendono ottenere con l’intervento proposto (max 
10 righe circa) 

3.7 Effetti attesi: stima quantitativa
Definire quantitativamente i risultati che si intendono ottenere con l’intervento   (max 10 righe): 

n. di possibili vittime che si prevede accedano ai progetti di assistenza ed integrazione sociale 
(indicare SOLO un valore numerico):        

3.8 Tipologia di utenza prevista

per Genere:

- Maschi:              se barrata, indicare numero previsto:         
- Femmine   se barrata, indicare numero previsto:         
- Transgender      se barrata, indicare numero previsto:         

Per Età:

- Minori:              se barrata, indicare numero previsto:         
- Adulti    se barrata, indicare numero previsto:         

3.9 Diversificazione delle strutture di accoglienza e capacità ricettiva totale (indicare
unicamente i posti dedicati alle vittime di tratta,  potenziali utenti del progetto) 

1.  Tipologia:   

   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       

2.  Tipologia:        
   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       

3.  Tipologia:        
   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       
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4.  Tipologia:        
   N. Strutture:          
  N. posti letto disponibili nella struttura:       
 
5.  altro (max 10 righe):       
 
 
Posti in accoglienza complessivamente ed effettivamente disponibili:  n.        
(inserire  SOLO numero)  
 
 
3.10 Altri servizi e strutture a disposizione dei destinatari.         (max 10 righe) 
 
      
 
 
 

 
Sezione 4: Impatto e qualità delle forme di collaborazione in rete 

 
 
4.1 Capacità di collegamento in rete con le Regioni e gli Enti locali (Allegare le adesioni 
formali) 
 
Regioni:       SI             NO    
Se sì, elencare:       
 
 
Enti Locali (Province e Comuni):      SI             NO    
Se sì, elencare:       
  
 
4.2 Capacità di collegamento in rete con altri progetti di  integrazione sociale ex art. 18 D. 
Lgs.  286/98, con i progetti di assistenza ex art. 13 L. 228/03 e con altri enti con cui si sono 
stipulati accordi di collaborazione (Allegare adesioni formali) 
 
Enti titolari di progetti ex art. 18 D.Lgs. 286/98 ed ex art. 13 L. 228/03:    SI           NO   
Se sì, elencare:       
 
 
Altri Enti pubblici e privati:       SI           NO     
Se sì, elencare:       
 
 
 
4.3 Forme di partenariato e collaborazione con altri soggetti che operano in materia, come 
Prefetture, Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria, Servizi Sanitari, Sindacati, Enti che 
realizzano programmi di rientro volontario assistito verso i paesi di origine               (Allegare 
adesioni formali) 
 
Istituzioni (Prefetture, Forze dell’Ordine, Autorità Giudiziaria) :      SI             NO    

Se sì, elencare:       
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Sindacati:        SI             NO    
Se sì, elencare:       
 
 
Enti competenti in materia sanitaria:       SI             NO    
Se sì, elencare:       
 
 
Enti che realizzano programmi di rientro volontario assistito verso i paesi di origine:       
 SI             NO    
 
Se sì, elencare:       
 
 
Altro: specificare (max 20 righe)       

 
 
 
 

Sezione 5: Ulteriori elementi generali di qualità del progetto 
 
 

5.1 Effetto moltiplicatore, trasferibilità dei risultati, promozione delle buone pratiche e 
attività di formazione previsti (max 10 righe circa) 

 
      
 
 

5.2 Sistema di valutazione: indicare come si intende valutare l’efficacia dell’intervento 
proposto   (max 10 righe circa) 
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ALLEGATO  3

Preventivo Economico (riferito all’anno di realizzazione del progetto)

Ente:___________________________________________________________________________________

Voce di spesa

Importo a 
carico DPO 

( 70%)

Importo
Complessivo

DENARO VALORIZZAZIONI
(1)

Personale (max 60%)

Totale ore

Costo medio Orario

Totale coordinamento

Totale ore

Costo medio Orario

Totale cons./superv.

Totale ore

Costo medio Orario

Totale formatori

Totale ore

Costo medio Orario

Totale operatori

Totale ore

Costo medio Orario
Totale  personale 
amministrativo

Totale ore

Costo medio Orario

Totale segreteria

Totale personale

Altre consulenze 

Personale amministrativo 

Coordinamento del 
progetto

Consulenze/supervisioni

Formatori

Operatori

Importo a carico Ente proponente 
(30%)
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Mezzi e attrezzature per i 
servizi di assistenza (max 
10% - allegare preventivi)

Acquisto/noleggio/leasing Totale
Manutenzione Totale

Totale mezzi e 
attrezzature

Spese di gestione dei 
servizi  di assistenza
Affitto locali (specificare) Totale
Materiali di consumo Totale
Spese di manutenzione Totale
Spese utenze (specificare) Totale
Spese vitto, vestiario Totale
Spese alloggio 
(pernottamento) Totale
Spese materiali di gestione 
(pulizie, casalinghi ecc.) Totale
Spese carburante, pedaggi e 
spostamenti beneficiarie Totale
Spese mediche Totale
Pocket money 
beneficiarie/i Totale

Totale gestione  servizi 
di assistenza

Spese per inserimento 
sociale
Formazione pratica in 
impresa Totale
Borse lavoro Totale
Accompagnamento
all'autonomia Totale

Totale programmi 
inserimento sociale
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Costi generali (max 7%)

Affitto locali (specificare) Totale
Materiali di consumo Totale
Spese di manutenzione Totale
Spese utenze (specificare) Totale
Spese amministrative Totale
Spese vitto, alloggio e 
trasporto del personale Totale

Totale costi generali
Spese di produzione e 
divulgazione materiale 
(max 3%)

Totale materiale 
divulgativo

(1) NB: utilizzare questa colonna solo se trattasi di cofinanziamento
dell'Ente locale costituito da valorizzazione di spese e/o prestazioni
effettuate dallo stesso, per la realizzazione del progetto (ad esempio quota
parte di stipendi del personale, quota spese di affitto locali, quota spese di
utenze). Tali valorizzazioni dovranno essere debitamente documentate.
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Personale
Mezzi e attrezzature per i 
servizi di assistenza
Spese di gestione servizi di 
assistenza
Spese per  inserimento 
sociale
Costi generali
Spese di produzione e 
divulgazione materiale
TOTALE
COMPLESSIVO DEL 
PROGETTO

DENARO VALORIZZAZIONI

TOTALE
COMPLESSIVO DEL 
PROGETTO

FINANZIAMENTO RICHIESTO
DDPO (MAX 70% del totale) e
comunque non superiore ai massimali
indicati al punto 3, comma 6 del bando
n.10 del 10 febbraio 2009.

SUB   TOTALE 

RIEPILOGO:

Totale preventivo

COFINANZIAMENTO ENTE 

RIEPILOGO:
Totale preventivo per singolo Ente

PERCENTUALE
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DICHIARAZIONE

Il Sottoscritto _________________________________  , nato a __________________  

(Prov. ___ ) il _____________________  , residente a ___________________________  

(Prov. ____ ) in Via/Piazza _______________________ n° ______________ , in qualità 

di Legale Rappresentante dell’Ente  ___________________________ , proponente per 

l’Avv. n. 10/2009 ex art. 18 D.lgs 286/98 del progetto “ __________________________ 

”

DICHIARA CHE 

l'Ente Proponente, che il sottoscritto rappresenta, ha presentato un UNICO 
progetto (in qualità di proponente) e NON è Ente attuatore in un altro 
progetto che insiste sul medesimo territorio di riferimento.

Data: ______________ 

_________________________________________
Firma del dichiarante (per esteso e leggibile) 

Allegato n. 4

  09A01698
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della confraternita della SS.ma Vergine Addolo-
rata,  in Torino di Sangro    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 dicembre 2008, 
viene estinta la Confraternita della SS.ma Vergine Addolorata, con sede 
in Torino di Sangro (Chieti). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto.   

  09A01419

        Estinzione della confraternita Oratorio di S. Filippo Neri, 
in Alatri    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 dicembre 2008, 
viene estinta la Confraternita Oratorio di S. Filippo Neri, con sede in 
Alatri (Frosinone). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  09A01423

        Estinzione della confraternita della Santa croce, in Barge    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 29 dicembre 2008, 
viene estinta la Confraternita della Santa Croce, con sede in Barge 
(Cuneo). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto 
alla Parrocchia S. Giovanni Battista, con sede in Barge (Cuneo).   

  09A01424

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Soppressione del deposito fi scale di tabacchi della società 
British American Tobacco Italia Servizi per l’Industria 
S.r.l. di Bologna.    

     Con decreto direttoriale n. 2009/1134/DAC/CTL del 6 febbraio 
2009 il deposito fi scale di tabacchi della Società British American Tobac-
co Italia Servizi per l’Industria S.r.l. – Cod accisa n. IT00BOT00016B, 
con sede in Bologna, via della Manifattura, 3, è stato soppresso.   

  09A01678

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione di funzioni del titolare
del Consolato onorario in Kiel (Germania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

  (omissis)  

 Decreta: 

 Il Sig. Karsten Meyer, Console onorario in Kiel, oltre all’adempi-
mento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità lo-
cali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e 
di residenza all’estero) vidimazione e legalizzazioni; 

   d)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dal-
la legge, dopo aver interpellato, caso per caso, il Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo; 

   e)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private; 
   f)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 

d’Italia in Amburgo della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del 
Consolato onorario in Kiel; 

   g)   rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in 
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato 
caso per caso, il Consolato Generale d’Italia in Amburgo; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che 
ed elettorali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella cir-
coscrizione territoriale del Consolato onorario in Kiel; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   j)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà 
ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 
all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso, il Consolato Generale 
d’Italia in Amburgo; 

   k)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi tipo 
di decisione al Consolato Generale d’Italia in Amburgo; 

   l)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
del Consolato onorario in Kiel, dando comunicazione dell’esito degli 
stessi all’autorità italiana competente, e, per conoscenza, al Consolato 
Generale d’Italia in Amburgo. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

SANFELICE DI MONTEFORTE   

  09A01404

        Rilascio di     exequatur    

     In data 23 gennaio 2009 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al sig. George Teseleanu, Console Onorario di Romania in 
Ancona.   

  09A01405

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA 
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Modifi cazione della sede legale della ditta Pfi zer Italia S.r.l.    

     Si comunica che la sede legale della ditta Pfi zer Italia S.r.l. codice 
fi scale 06954380157 - è ora ubicata in via Isonzo 71 - 04100 Latina.   

  09A01606
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Flumexil sospensione inietta-
bile 5%».    

      Provvedimento n. 242 del 24 ottobre 2008  

 Medicinale veterinario: FLUMEXIL sospensione iniettabile 5%. 
 Confezioni: 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101840104; 
 fl acone da 500 ml – A.I.C. n. 101840115. 

 Titolare A.I.C.: A.T.I. S.r.l. con sede e domicilio fi scale in via 
Emilia, 285 - 40064 Ozzano Emilia (Bologna). Codice fi scale n: 
00416510287. 

 Oggetto del provvedimento: modifi ca stampati - tempi di attesa. 
 Si comunica che, a seguito del processo di revisione (decreto mi-

nisteriale 4 marzo 2005 - Revisione dei medicinali per uso veterinario) 
ed a seguito della modifi ca del tempo di attesa approvata per la specie 
bufalini (latte), vengono fi ssati i seguenti tempi di attesa per il medici-
nale veterinario in oggetto: 

 Bovini (carne): 8 giorni; 
 Bovini (latte): 48 ore/4 mungiture; 
 Ovini (carne): 8 giorni; 
 Caprini (carne): 8 giorni; 
 Caprini (latte): 144 ore/12 mungiture; 
 Bufalini (carne): 8 giorni; 
 Bufalini (latte): 72 ore/6 mungiture; 
 Equini (carne): 8 giorni; 
 Suini: 8 giorni; 
 Polli: 6 giorni; 
 Conigli: 6 giorni. 

 Uso non consentito in equidi che producono latte per il consumo. 
 Uso non consentito in animali in ovodeposizione che producono 

uova per il consumo umano. 
 Uso non consentito in ovini il cui latte sia destinato al consumo 

umano. 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 

scadenza indicata in etichetta. 
 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-

blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01409

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Cloxalene Plus»    

       Provvedimento n. 4 del 15 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «CLOXALENE PLUS» 
pomata intramammaria, nelle confezioni: 

 4 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718094; 
 8 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718043; 
 12 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718070. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: 
 modifi ca della dimensione della confezione del prodotto fi nito 

(modifi ca del numero di unità in una confezione); 
 modifi ca oltre il campo di dimensioni delle confezioni attual-

mente approvate. 
 È autorizzata la variazione tipo IB della specialità medicinale per 

uso veterinario indicata in oggetto, concernente l’aggiunta di una nuova 
confezione e, precisamente: 

 60 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718106. 
 Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti: 

 4 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718094; 
 8 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718043; 
 12 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718070; 
 60 tubi-siringa da 5 ml - A.I.C. n. 101718106. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01414

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Eritromicina 20% 
Dox-Al».    

       Provvedimento n. 5 del 15 gennaio 2009   

 Medicinale per uso veterinario «ERITROMICINA 20% Dox-Al» 
polvere idrosolubile - confezione: sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102939016. 

 Titolare A.I.C.: Dox-Al Italia SpA, con sede legale in largo Done-
gani 2 - Milano - codice fi scale 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 29b - Modifi ca 
composizione quali-quantitativa materiale imballaggio primario. 

 Si autorizza, per la confezione suddetta, la sostituzione del confe-
zionamento primario che è ora come di seguito indicato «sacco accop-
piato Petpack». 

 La validità del prodotto fi nito in confezionamento integro rimane 
come già autorizzato pari a 24 mesi, mentre la validità dopo prima aper-
tura del condizionamento primario è ora pari a 30 giorni. 

 Relativamente alla validità dopo diluizione/ricostituzione in acqua 
di bevanda deve essere inserita la seguente frase: «l’acqua medicata non 
deve essere conservata per un periodo di tempo più lungo di quello ne-
cessario alla somministrazione della dose». 

 I lotti già prodotti con il sacco precedentemente autorizzato posso-
no rimanere in commercio fi no alla scadenza indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01413

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Tirsan o.s.»    

       Provvedimento n. 6 del 15 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «TIRSAN o.s.» soluzio-
ne orale nelle confezioni: 

 tanica da 5 kg - A.I.C. n. 103444016; 
 tanica da 10 kg - A.I.C. n. 103444028. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia n. 285 – codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Variazione tipo II: riammissione specie suina e riduzione dei tempi 
di attesa dei broilers. 

 È autorizzata la variazione tipo II della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto concernente la riammissione della 
specie suina con tempi di attesa pari a 5 giorni. 

 È autorizzata altresì la riduzione dei tempi di attesa dei broilers da 
21 a 6 giorni. 

 Pertanto le specie di destinazione con i relativi tempi di attesa ora 
autorizzati sono i seguenti: 

 specie di destinazione: suini, vitelli da latte e broilers. 
 Tempi di attesa: 

 Carne e visceri: 
 suini: 5 giorni; 
 vitelli da latte: 35 giorni; 
 Broilers: 6 giorni. 

 Uso non consentito in animali in ovodeposizione che producono 
uova destinate al consumo umano. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01412
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della premiscela per alimenti medicamentosi «Tia-
mulin 10».    

       Provvedimento n. 7 del 15 gennaio 2009   

 Premiscela per alimenti medicamentosi «TIAMULIN 10» nelle 
confezioni: 

 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102661016; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102661028. 

 Titolare A.I.C.: Filozoo S.r.l. con sede legale e domicilio fi -
scale in Carpi (Modena) - via del Commercio, 28/30 - codice fi scale 
n. 02770840367. 

 Oggetto del provvedimento: 
 variazione tipo IB: sostituzione di un eccipiente con un eccipien-

te comparabile; 
 variazione tipo II ridotta: aggiornamento tecnica farmaceutica. 

 È autorizzata, per la premiscela per alimenti medicamentosi indi-
cata in oggetto, la variazione tipo IB concernente la sostituzione dell’ec-
cipiente semola di mais con il tutolo di mais e il conseguente aumento 
dell’olio di soia, eccipiente già presente nella composizione in prece-
denza autorizzata. 

 La composizione, per 100 g di prodotto, ora autorizzata è la 
seguente: 

 principi attivi: invariati; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 La validità del prodotto fi nito, che rimane comunque invariata ri-

spetto a quella in precedenza autorizzata, è la seguente: 
 24 mesi in confezionamento integro; 
 2 mesi dopo la prima apertura del confezionamento primario; 
 2 mesi miscelato nel mangime. 

 Inoltre, deve essere conservato ad una temperatura non superiore ai 
30° C e protetto dalla luce diretta del sole. 

 È autorizzata altresì la variazione tipo II ridotta concernente l’ag-
giornamento del dossier di tecnica farmaceutica del medicinale indicato 
in oggetto. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01415

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Duorespal Premix»    

      Provvedimento n. 8 del 15 gennaio 2009  

 Premiscela per alimenti medicamentosi «DUORESPAL PREMIX» 
nella confezione: sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102658010. 

 Titolare A.I.C.: Nuova ICC S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale 
in Milano - via Caldera, 21. 

 Oggetto: variazione tipo IA: modifi ca delle disposizioni in materia 
accordi di rilascio dei lotti e controllo della qualità del prodotto fi nito 
- sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rilascio dei 
lotti - incluso il controllo dei lotti. 

 Variazione tipo IB: sostituzione o aggiunta di un sito di produzione 
per parte o per tutto il processo produttivo del prodotto fi nito - Tutte le 
altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti. 

 Sono autorizzate le variazioni tipo IA e tipo IB del medicinale ve-
terinario indicato in oggetto concernenti l’aggiunta di un sito produttivo 
responsabile della produzione (tutte le fasi di fabbricazione: produzione 
e confezionamento) e del rilascio dei lotti del prodotto fi nito incluso 
il controllo, in aggiunta a quello attualmente autorizzato, e precisa-
mente: Unione Commerciale Lombarda S.p.A. - via G. Di Vittorio, 36 
- Brescia. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza posta in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01407

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Eritromicina 15% 
Dox-Al».    

       Provvedimento n. 9 del 15 gennaio 2009   

 Medicinale per uso veterinario «ERITROMICINA 15% Dox-Al» 
polvere idrosolubile - confezione: sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102941010. 

 Titolare A.I.C.: Dox-Al Italia SpA, con sede legale in largo Done-
gani, 2 - Milano - codice fi scale 02117690152. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 29b - Modifi ca 
composizione quali-quantitativa materiale imballaggio primario. 

 Si autorizza, per la confezione suddetta, la sostituzione del confe-
zionamento primario che è ora come di seguito indicato «sacco accop-
piato Petpack». 

 La validità del prodotto fi nito in confezionamento integro rimane 
come già autorizzato pari a 24 mesi, mentre la validità dopo prima aper-
tura del condizionamento primario è ora pari a 30 giorni. 

 Relativamente alla validità dopo diluizione/ricostituzione in acqua 
di bevanda deve essere inserita la seguente frase: «l’acqua medicata non 
deve essere conservata per un periodo di tempo più lungo di quello ne-
cessario alla somministrazione della dose». 

 I lotti già prodotti con il sacco precedentemente autorizzato posso-
no rimanere in commercio fi no alla scadenza indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01408

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Adecon»    

      Provvedimento n. 25 del 28 gennaio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario «Adecon» soluzione 
iniettabile, nelle confezioni: 

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 101753010; 
 scatola da 5 fi ale da 5 ml - A.I.C. n. 101753022. 

 Titolare A.I.C.: 
 Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in Ozzano Emi-

lia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale n. 01125080372. 
 Oggetto: Variazione tipo IB: modifi ca del periodo di validità del 

prodotto fi nito dopo prima apertura. 
 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-

dicata in oggetto, la variazione tipo IB concernente l’inserimento del 
periodo di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condi-
zionamento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 3 anni. 

 fl acone da 50 ml: periodo di validità dopo prima apertura del 
condizionamento primario: 28 giorni. 

 Fiala da 5 ml: dopo l’apertura il prodotto deve essere utilizzato 
immediatamente e non conservato. L’adeguamento degli stampati delle 
confezioni già in commercio deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01610

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale veterinario ad azione immunologica 
«Febrivac 3-Plus».    

       Provvedimento n. 26 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario ad azione immunologica 
«FEBRIVAC 3-PLUS», nella confezione: fl acone da 250 ml - A.I.C. 
n. 102379017. 

 Titolare A.I.C.: Impfstoffwerk Dessau-Tornau GmbH, Streetzer 
Weg 15 a - D-06862 Rodleben - Germania. 
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Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA: modifi ca nome è 
indirizzo titolare autorizzazione immissione in commercio del prodotto 
fi nito.

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario 
indicata in oggetto, la variazione tipo IA concernente la modifi ca del 
nome e dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio: 

 da: Impfstoffwerk Dessau-Tornau GmbH, Streetzer Weg 15 a 
- D-06862 Rodleben - Germania; 

 a: IDT Biologika GmbH, P.O. Box 400 214, D-06855 Dessau-
Roßlau - Germania. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01611

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Aagent»    

       Provvedimento n. 27 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «AAGENT» soluzione 
iniettabile, nelle confezioni: 

 fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 101705073; 
 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 101705061; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101705034; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 101705022; 
 fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 101705046; 
 Aagent 10% fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 101705059; 
 Aagent 10% fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 101705010. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca del periodo di validità del 
prodotto fi nito dopo prima apertura. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo IB concernente l’inserimento del 
periodo di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condi-
zionamento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni; 

 periodo di validità dopo la prima apertura del condizionamento 
primario: 28 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01612

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Simpanorm»    

       Provvedimento n. 28 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «SIMPANORM» so-
luzione iniettabile, nella confezione: fl acone da 100 ml - A.I.C. 
n. 100054016. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Oggetto: variazione tipo IB: modifi ca del periodo di validità del 
prodotto fi nito dopo prima apertura. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo IB concernente l’inserimento del 
periodo di validità del prodotto fi nito, dopo la prima apertura del condi-
zionamento primario pari a 28 giorni. 

 Pertanto la validità del medicinale suddetto ora autorizzata è la 
seguente: 

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 4 anni; 

 periodo di validità dopo la prima apertura del condizionamento 
primario: 28 giorni. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01613

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario «Albadry Plus»    

       Provvedimento n. 29 del 30 gennaio 2009   

 Specialità medicinale per uso veterinario «ALBADRY PLUS» nel-
la confezione: 20 siringhe da 10 ml - A.I.C. n. 102590015. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi -
scale in Borgo San Michele (Latina) - S.S. 156, km 50 - codice fi scale 
n. 06954380157. 

 Oggetto: variazione tipo IA: modifi ca delle disposizioni in materia 
accordi di rilascio dei lotti e controllo della qualità del prodotto fi nito. 

 Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del rilascio 
dei lotti - Incluso il controllo dei lotti. 

 È autorizzata la variazione tipo IA della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto concernente l’aggiunta di un sito pro-
duttivo responsabile del rilascio lotti (incluso il controllo), in aggiunta 
a quelli attualmente autoriazzati, precisamente: Norbrook Laboratories 
Ltd. - Station Works, Newry, Co Down, BT35 6JP, N. Ireland. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza posta in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01614

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di alcuni medicinali veterinari    

      Decreto n. 9 del 30 gennaio 2009  

 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali per uso veterinario sottoelencati, fi no ad ora registrata a 
nome della ditta Novaselect S.p.A. con sede in Tito Scalo (Potenza) 
- codice fi scale 02790010967 - codice fi scale 02790010967. 

 Acqua per preparazioni iniettabili - A.I.C. n. 100434 - tutte le 
confezioni; 

 Elettrolitica reidratante III - A.I.C. n. 100429 - tutte le confezioni; 
 Glucosio 33% - A.I.C. n. 100421 - tutte le confezioni; 
 Glucosio 5% - A.I.C. n. 100418 - tutte le confezioni; 
 Glucosio 50% - A.I.C. n. 100422 - tutte le confezioni; 
 Ringer Acetato - A.I.C. n. 100431 - tutte le confezioni; 
 Ringer Lattato - A.I.C. n. 100432 - tutte le confezioni; 
 Ringer Lattato con glucosio - A.I.C. n. 100354 - tutte le 

confezioni; 
 Sodio bicarbonato 8,4% - A.I.C. n. 100425 - tutte le confezioni; 
 Sodio cloruro 0,9% - A.I.C. n. 100438 - tutte le confezioni; 
 Soluzione glucosata 25% con metionina - A.I.C. n. 100435 tutte 

le confezioni è ora trasferita alla ditta Altaselect S.r.l. con sede in San 
Giovanni Lupatoto (Verona) - codice fi scale 07174650635. 

 Produzione: La produzione continua ad essere effettuata come in 
precedenza autorizzato presso l’offi cina Novaselect S.p.A. - sita in Zona 
Industriale Tito Scalo (Potenza). 

 I medicinali veterinari suddetti restano autorizzati nello stato di fat-
to e di diritto in cui si trovano. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01607
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario «Crono-Gest Spugne» 20 mg    

      Decreto n. 10 del 30 gennaio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario «Crono-Gest Spugne» 
20 mg (nuova concentrazione del medicinale per uso veterinario già 
autorizzato). 

 Titolare A.I.C.: 
 Intervet International B.V., Wim de Körverstraat 35 - 5831 AN 

Boxmeer (Olanda). 
 Rappresentata in Italia da: 

 Intervet Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in Peschiera 
Borromeo (Milano) - via W. Tobagi, 7 - codice fi scale n. 01148870155. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Intervet Productions S.A., 
Rue de Lyon - F-27460 Igoville (Francia). 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
 10 spugne tipo capra 20 mg - A.I.C. n.101899146; 
 25 spugne tipo capra 20 mg - A.I.C. n. 101899159; 
 50 spugne tipo capra 20 mg - A.I.C. n. 101899161. 

 Composizione: 
 Ciascuna spugna in poliestere poliuretano contiene: 
 Principi attivi: 

 Cronolone 20 mg; 
 Eccipienti: 

 così come indicato nella documentazione di tecnica farmaceuti-
ca acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: capre. 
 Indicazioni terapeutiche: Sincronizzazione ed induzione dell’ovu-

lazione in associazione con PGF   2α   , e PMSG. 
 Tempi di attesa: 
 Capre: 

 Carne e visceri: 5 giorni dalla rimozione della spugna. 
 Latte: zero giorni, incluso il periodo di trattamento. 

 Validità: Periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 5 anni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01608

        Comunicato relativo al decreto n. 68 del 16 ottobre 2008 
concernente il medicinale veterinario «Vectimax 1% so-
luzione iniettabile».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 280 del 
29 novembre 2008 a pagina 27. 

 Laddove è scritto: 
 Specie di destinazione: cani, gatti; 
 Specie di destinazione: bovini, ovini e suini. 

 Leggasi: 
 Specie di destinazione: bovini, ovini e suini.   

  09A01615

        Comunicato relativo al provvedimento n. 252 del 6 novem-
bre 2008 concernente il medicinale veterinario «Myome-
tryl».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 282 del 
2 dicembre 2008 a pagina 45. 

 Laddove è scritto: 
 ………a «Myometril». 

 Leggasi: 
 ………a «Myometryl».   

  09A01410

        Comunicato relativo al provvedimento n. 266 del 17 novem-
bre 2008 concernente il medicinale veterinario «Poulvac 
Marek».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana serie generale n. 287 del 
9 dicembre 2008 a pagina 50. 

 Laddove è scritto: 
 Specialità medicinale per uso veterinario «DILUENTE POUL-

VAC MAREK», nelle confezioni: 
 Leggasi: 

 Specialità medicinale per uso veterinario «POULVAC MA-
REK», nelle confezioni:   

  09A01411

        Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale veterinario «Table Gel».           

 Decreto n. 13 del 9 febbraio 2009 

    L’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità medici-
nale per uso veterinario «Table Gel», A.I.C. n. 102116, di cui è tito-
lare l’impresa Intervet Productions. S.r.l., con sede in via Nettunense, 
km. 20,300, Aprilia (Latina), codice fi scale n. 02059910592, è sospe-
sa in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Il medicinale di cui trattasi non può essere più venduto e la società 
titolare è tenuta a ritirare le confezioni in commercio. 

 Motivo della sospensione: richiesta della società titolare. 
 Decorrenza del decreto: dal giorno della notifi ca all’impresa 

interessata.   

  09A01609

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca concernente l’autorizzazione al-
l’immissione in commercio del medicinale per uso umano 
«Enalapril Pharmeg».    

     Nella parte del comunicato concernente «Estratto Determinazione 
AIC/N n. 1815 del 22 settembre 2008», relativa al medicinale «Enala-
pril Pharmeg», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie senerale n. 254 del 29 ottobre 2008, a pagina 35: 

 il paragrafo «Altre condizioni: Produttore del principio attivo», 
relativo alla Confezione: «5 mg compresse» 28 compresse divisibili: è 
eliminato; 

 Dopo il paragrafo «Produttore del prodotto fi nito», relativo 
alla Confezione: «20 mg compresse» 14 compresse divisibili, sono 
aggiunti: 

 l’offi cina di produzione: Lamp San Prospero S.p.A., 41030 San 
Prospero (Modena), via della Pace, 25/A (confezionamento primario e 
secondario); 

 i paragrafi : 
 Composizione: ogni compressa contiene: 

 principio attivo: Enalapril maleato 20 mg; 
 eccipienti: Lattosio monoidrato 146,72 mg; Amido pregelati-

nizzato 11 mg; Amido di mais 11 mg; Sodio bicarbonato 10 mg; Magne-
sio stearato 1,1 mg; Ferro ossido rosso (E-172) 0,05 mg; Ferro ossido 
giallo (E-172) 0,13 mg.   

  09A01443
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        Comunicato di rettifi ca concernente «Autorizzazione al-
l’immissione in commercio del medicinale “Fosfomicina 
Sandoz”».    

     Nella parte del comunicato concernente «Determinazione AIC/N 
n. 2317 del 5 novembre 2008», relativo al medicinale «FOSFOMICINA 
SANDOZ», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi cia-
le   - Serie generale - n. 289 dell’11 dicembre 2008, alle pagine 31 e 32, 
al paragrafo «Principio Attivo»: 

 in luogo di Fosfomicina Trometanolo; 
 leggasi Fosfomicina Trometamolo.   

  09A01442

        Comunicato di rettifi ca concernente «Autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale “Fosfomicina Win-
throp”».    

     Nella parte del comunicato concernente «Denominazione AIC/N 
n. 2318 del 5 novembre 2008», relativo al medicinale «FOSFOMICI-
NA WINTHROP», pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   - Serie generale - n. 289 dell’11 dicembre 2008, alle pagine 34 
e 35, al paragrafo «Principio Attivo»: 

 in luogo di Fosfomicina Trometanolo; 
 leggasi Fosfomicina Trometamolo.   

  09A01441

        Comunicato di rettifi ca concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Fosfomicina Ra-
tiopharm Italia».    

     Nella parte del comunicato concernente «Determinazione AIC/N 
n. 2319 del 5 novembre 2008», relativo al medicinale «Fosfomicina 
Rartiopharm Italia, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   - serie generale n. 289 dell’11 dicembre 2008, alle pagine 37 e 
38, al paragrafo «principio attivo»: 

 in luogo di Fosfomicina Trometanolo 
 leggasi Fosfomicina Trometamolo   

  09A01444

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Gestione commissariale della cooperativa
«Friulvini Società Cooperativa Agricola», in Zoppola    

     Con deliberazione n. 219 del 29 gennaio 2009 la Giunta regionale 
ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del Codice civile, gli 
amministratori ed i sindaci della cooperativa «Friulvini Società Coo-
perativa Agricola», con sede in Zoppola ed ha nominato commissario 
governativo, per un periodo massimo di tre mesi, il dott. Giuseppe Gre-
goris, con studio in Pordenone, via Bertossi n. 6. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  09A01622

    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Liquidazione coatta amministrativa   della «Novaradio Pic-
cola società cooperativa a responsabilità limitata - in li-
quidazione», in Condino.    

      (Omissis)   ; 

 LA GIUNTA PROVINCIALE 

  (Omissis)   ; 

 Delibera: 

 1. di porre in liquidazione coatta amministrativa, per i motivi in 
premessa indicati, la «Novaradio Piccola società cooperativa a respon-
sabilità limitata - in liquidazione» con sede in Condino - via Roma n. 29, 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2545  -terdecies   del codice civi-
le e 194 e seguenti del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e di nomina-
re quale commissario liquidatore della stessa il dott. Claudio Toller, con 
studio in Trento - Corso 3 Novembre n. 72; 

 2. di stabilire che al commissario liquidatore competono i compen-
si e i rimborsi spese che saranno determinati in applicazione del decreto 
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 23 febbraio 2001 
recante «Rideterminazione dei compensi e dei rimborsi spese spettanti 
ai commissari liquidatori degli enti cooperativi e ai componenti dei co-
mitati di sorveglianza»; 

 3. di dare atto che contro il presente provvedimento, ferma restan-
do la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale, è pos-
sibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni 
dalla notifi cazione del provvedimento stesso; 

 4. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzetta 
Uffi ciale   e la comunicazione al Registro imprese.   

  09A01616  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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